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Lettura continua di Es 1-15

1-2 DALLA PRESENZA NASCOSTA DIDIO AL SUO
INGRESSO IN SCENA COME LIBERATORE

Es 1:1 [E] Questi sono i nomi (ütOm:$ heLè")ºw) dei figli d’Israele entrati in Egitto con
Giacobbe e arrivati ognuno con la sua famiglia: 2Ruben, Simeone, Levi e Giuda,
3Issacar, Zàbulon e Beniamino, 4Dan e Nèftali, Gad e Aser. 5Tutte le persone
nate da Giacobbe (bÙoqA(áy-|er×ey yÛ"):cïy uscite dal lombo di) erano settanta, Giuseppe si
trovava già in Egitto. 6Giuseppe poi morì e così tutti i suoi fratelli e tutta quella
generazione. 7 (E tuttavia) I figli d’Israele prolificarono (UÓrfP cf Gen 1,28 crescere)
e crebbero (UÖc:r:$éYaw cf Gen 1,21 brulicarono) , divennero numerosi (UÛB:réYáw cf Gen
1,28 si moltiplicarono) e molto potenti (dÕo):m dØo):miB UÙm:ca(aYáw lett. divennero potenti
molto molto; cf Gen 18,18) e il paese ne fu ripieno (jerÙf)fh  )Û"lfMiTáw la terra fu riempi-
ta; cf Gen 1,28).

1,1-7: CONTINUITÀ DELLA BENEDIZIONE SUL
POPOLO
- 1,1 E questi : collegamento con Genesi
- 1,1-5: cf formula di Gen 46,8.27 “Questi sono i no-
mi...”, ma nell’ordine matrilineare (Lea, Rachele e
Bilha sua serva, Zilpa serva di Lea: chiasmo) di Gen
35,23-26, capitolo che contiene la benedizione di Gia-
cobbe; l’esodo comincia nella “memoria”. Ruben non
più primogenito come in Gen 46,8 (cf Gen 49).
- 1,5: lombo di Giacobbe, cf Gen 32,26.32. I lombi
sede della procreazione; al sing. forse eufemismo.
- 1,7; cf 1,20: realizzazione della benedizione della
creazione: Gen 1,28; 9,1.7; “brulicate”: cf 1,21; 8,17;
e della promessa ai patriarchi: Gen 35,11 (Giacobbe);
cf anche Gen 13,16; 15,5; 17,6.20; 18,18 “potente”;
22,17; 26,4; 32,13.

8Allora sorse sull’Egitto un nuovo re, che non aveva conosciuto Giuseppe
(;v"sOy�te) (Ùadæy�)Hol). 9E disse al suo popolo: «Ecco che il popolo dei figli d’Israele è più
numeroso (bÛar)  e più forte ({UÙcf(:w potente) di noi. 10Prendiamo provvedimenti nei
suoi riguardi per impedire che aumenti (hèeB:réy�}eP così che non si moltiplichi) , altri-
menti, in caso di guerra, si unirà (vÜasOnºw si aggiungerà) ai nostri avversari,
combatterà contro di noi e poi partirà dal paese». 11Allora vennero imposti
(UmyÜi&æYáw lett. essi imposero) loro dei sovrintendenti (yØ"rf& capi) ai lavori forzati per
opprimerli con i loro gravami, e così costruirono per il faraone le città-deposito,
cioè Pitom e Ramses. 12Ma quanto più opprimevano il popolo, tanto più si mol-
tiplicava (hÙeB:réy }Û"K) e cresceva oltre misura (jÕor:péy }Ø"kºw) ;  si cominciò a sentire
come un incubo la presenza dei figli d’Israele (UcâuqæYáw lett. essi temettero davanti ai ...)
. 13Per questo gli Egiziani fecero lavorare i figli d’Israele trattandoli duramente
(|er×fp:B con durezza). 14Resero loro amara la vita costringendoli a fabbricare mat-
toni di argilla e con ogni sorta di lavoro nei campi: e a tutti questi lavori li
obbligarono con durezza (|er×fp:B).

1,8-2,22: INIZIO E CRESCENDO
DELL’OPPRESSIONE. CONTINUA PRESENZA(E
CRESCITA) DELLA BENEDIZIONE.
1,8-22: Il popolo. Crescendo dell’oppressione per
il popolo. Presenza contemporanea di salvezza.
1,8-14: oppressione sociale e continuità della be-
nedizione; un nuovo faraone “senza memoria”;
- 1,8: cf 2,25 “Dio conobbe”; 5,2 il nuovo Faraone
“non conosce il Signore”
- 1,9: numeroso, cf 5,5;
- 1,10: Pen-yirBè, poi ripreso all’inverso in 1,12: Kën
yirBè; ironia dell’anticipo: è il faraone che parla ora (!)
di “partire”(!);
- 1,11: cf Gen 15,13 “opprimere”; capi, cf 2,14!
- 1,12: yipröc, cf promessa a Giacobbe in 28,14 a Be-
tel; poi 30,43 (rispetto a Labano)
- 1,10 Si aggiungerà : stessa radice ysp di “Giuseppe”
- 1,13: cf Lv 25,43.46.53 (sui servi che non devono
essere trattati “con durezza”)

15Poi il re d’Egitto disse alle levatrici degli Ebrei, delle quali una si chiamava Sifra
[Bellezza] e l’altra Pua [Splendore]: 16«Quando assistete al parto delle donne
ebree, osservate (}Ùetyi):rU vedete) quando il neonato è ancora tra le due sponde del
sedile per il parto (l’ebraico ha semplicemente {éyÕfn:bf)fh-la(: le due pietre, eufemismo per il
sesso del bambino): se è un maschio, lo farete morire; se è una femmina, potrà vi-
vere». 17Ma le levatrici temettero Dio ( æ})ÜeryiTáw gioco di parole tra ‘vedere’, hf)fr, e temere
)"rfy): non fecero come aveva loro ordinato il re d’Egitto e lasciarono vivere i
bambini. 18Il re d’Egitto chiamò le levatrici e disse loro: «Perché avete fatto que-
sto e avete lasciato vivere i bambini?». 19Le levatrici risposero al faraone: «Le
donne ebree non sono come le egiziane: sono piene di vitalità (twØoyfx) : prima che
arrivi presso di loro la levatrice, hanno già partorito!». 20Dio beneficò le levatrici.
Il popolo aumentò (berÓiYáw si moltiplicò) e divenne molto forte (poten-
te d×o):m UÙm:ca(×aYáw). 21E poiché le levatrici avevano temuto Dio (UÛ):r×fy-y×iK) , egli diede
loro una numerosa famiglia ({y×iTfB lett. “delle case”) .
22Allora il faraone diede quest’ordine a tutto il suo popolo: «Ogni figlio maschio che
nascerà agli Ebrei, lo getterete nel Nilo, ma lascerete vivere ogni figlia».

1,15-22: oppressione etnica e continuità della be-
nedizione, che si estende alle donne egiziane che
temono Dio.
- 1,15: attenzione a come l’autore gestisce i nomi: chi,
come, quando nomina; qui parla di “ebrei” (cf gli hapi-
ru della regione, gente senza stato sociale), non di
“figli d’Israele” (fino a 2,23). - Le due levatrici prece-
dono sia il faraone sia il popolo nel riconoscimento
del Signore: cf 14,25.27.31

- 1,20, hfbfr e {acf(:  cf 1,7

- 1,21: distinzione fra gli egiziani; cf 9,20

2:1Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in moglie una figlia di Levi. 2La
donna concepì e partorì un figlio; vide che era bello (bwØo+�yiK üOto) )erÜ"Táw) e lo tenne
nascosto per tre mesi. 3Ma non potendo tenerlo nascosto più oltre, prese un
cestello(hfb"T arca, cf Gen 6,14) di papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi mise
dentro il bambino e lo depose fra i giunchi (vUSaB) sulla riva del Nilo. 4La sorella
del bambino si pose ad osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto.
5Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue ancelle
passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Essa vide il cestello fra i giunchi e man-

2,1-22: Mosè: inizio e crescita dell’oppressione per
Mosè. Presenza contemporanea di salvezze.
2,1-10 Inizio dell’oppressione e della salvezza per
Mosè: Mosè “egiziano”
Mosè, “salvato”, “entra” (2,10) nella casa del Faraone
(2,1-10); “salvatore”, “esce” (2,11) verso i suoi “fratel-
li” (2,11-12), ma appare doppiamente “straniero”:
rifiutato dai suoi “fratelli” (2,13-14) e fuggitivo dal
Faraone (2,2,14-15), è preso per un “egiziano” (2,19),
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dò la sua schiava a prenderlo. 6L’aprì e vide il bambino: ecco, era un fanciullino
che piangeva. Ne ebbe compassione e disse: «E’ un bambino degli Ebrei».
7La sorella del bambino disse allora alla figlia del faraone: «Devo andarti a chia-
mare una nutrice tra le donne ebree, perché allatti per te il bambino?». 8«Va’», le
disse la figlia del faraone. La fanciulla (hêfm:la(×fh, la giovane, cf Is 7,14) andò a chia-
mare la madre del bambino. 9La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo
bambino e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il bambino e lo
allattò.
10Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse (Uh")ib:Táw lo fece entrare) alla figlia
del faraone. Egli divenne un figlio per lei ed ella lo chiamò Mosè, dicendo: «Io
l’ho salvato dalle acque!».
11In quei giorni, Mosè, cresciuto in età, si recò ()Ø"c¢Yáw uscì) dai suoi fratelli e notò
():rÙaYáw e vide) i lavori pesanti da cui erano oppressi. Vide un Egiziano che colpiva
(hÛeKam) un Ebreo, uno dei suoi fratelli. 12Voltatosi attorno e visto che non c’era
nessuno, colpì a morte (ü|áYáw e colpì)  l’Egiziano e lo seppellì nella sabbia.
13Il giorno dopo (lett. il secondo giorno), uscì di nuovo e, vedendo (hNE±hiw> lett. ed ecco)
due Ebrei che stavano rissando, disse a quello che aveva torto ((êf$fr×fl, lett. al cat-
tivo): «Perché percuoti (hÙeKat colpisci) il tuo fratello?». 14Quegli rispose: «Chi ti ha
costituito capo (rÜa&) e giudice ( ü+"po$ºw ) su di noi? Pensi forse di uccidermi
(üyénó"g:rfh:lah), come hai ucciso ( fT:gÙarfh) l’Egiziano?».  
Allora Mosè ebbe paura e pensò: «Certamente la cosa si è risaputa ((ÛadOn è stata
conosciuta) ». 15Poi il faraone sentì parlare di questo fatto e cercò di mettere a
morte (gØorAhal) Mosè.
Allora Mosè si allontanò dal faraone e si stabilì nel paese di Madian e sedette
presso un pozzo. 16Ora il sacerdote di Madian aveva sette figlie. Esse vennero
ad attingere acqua per riempire gli abbeveratoi e far bere il gregge del padre.
17Ma arrivarono alcuni pastori e le scacciarono ( {UÕ$:rfgºyáw ).  Allora Mosè si levò a
difenderle ( }êf(i$wØoYáw e le salvò) e fece bere il loro bestiame.
18Tornate dal loro padre Reuel [Amico di Dio], questi disse loro: «Perché oggi
avete fatto ritorno così in fretta?». 19Risposero: «Un Egiziano ci ha liberate
( UnflyiCih, da lacfn) dalle mani dei pastori; è stato lui che ha attinto per noi e ha
dato da bere al gregge». 20Quegli disse alle figlie: «Dov’è? Perché avete lasciato là
quell’uomo? Chiamatelo a mangiare il nostro cibo!».
21Così Mosè accettò di abitare con quell’uomo, che gli diede in moglie la propria
figlia Zippora. 22Ella gli partorì un figlio ed egli lo chiamò Gherson ( {Õo$:r"G),
perché diceva: «Sono un emigrato (rØ"G ) in terra straniera! (h×fYir:kæn) ».

“libera” (2,19) le figlie di Ietrom ma genera un figlio
“emigrato là” a Zippora (2,22).

- 2,1: cf 6,20
- 2,1: cf Gen 1,4.10.12.18 etc.
“bwÕo+-yiK  {yÖiholE) ):rÓaYáw ” e Dio vide che era cosa
buona (“tôb”, bello, buono...); “bello, arca, giunchi”:
richiamo di quanto precede e di quanto segue;
- 2,3: pericolo di morte - possibilità di vita.
- 2,4: la sorella, cf 15,20; Nm 26,59. Attenzione al ruo-
lo delle donne; cf 4,24-26.
- 2,10: notare l’ironia: il termine ebraico è attivo: “co-
lui che salva”: cf 2S 22,17 (detto di Dio per Davide).
Mosè “egiziano”.

2,11-22 Crescita dell’oppressione e della salvezza
per Mosè; Mosè “ebreo”? Mosè “straniero”.

- 2,11-13, fratello: Mosè ebreo?
- 2,11.13: colpire, hfKan verbo dell’oppressione (cf
5,14) e delle piaghe (cf 3,20; 7,17.20.25; 8,16-17; 9,15;
12,12-13.29)
- 2,13: capo: cf 1,11: Mosè come “egiziano”? - Mosè
capo e giudice; cf 18,13; capi 18,21;
- 2,12-15: uccidere; escalation di reciproca brutalità
- 2,14-15: fuga e ritorno: cf Giacobbe Gen 27-33; Ief-
te Gdc 11; Davide 1S 20; cf confrontazioni nel
deserto: 15,22-17,7; Nm 11.14.16

- 2,17: le salvò: cf 14,30, azione prefigurativa di quella
del Signore per tutto il popolo

- 2,19: Mosè ancora “egiziano”! Tuttavia la sua azione
richiama quella di Rebecca in Gen 24,19

23Nel lungo corso di quegli anni, il re d’Egitto morì. Gli Israeliti  (lett. figli
d’Israele) gemettero per la loro schiavitù, alzarono grida di lamento ( UqÕf(ºzéYáw ) e il
loro grido dalla schiavitù salì a Dio.

24 E Dio ascoltò il loro lamento, {ÕftfqA)án-te) {yÙiholE) (Ûam:$éYáw 
(Dio) si ricordò della sua alleanza     wêotyir:B-te) ü{yiholE) rÜoKºzéYáw 
 con Abramo e Giacobbe, ;b×oqA(áy-t×e)ºw qÛfx:céy-te) {Ùfhfr:ba)-te) 
25Dio vide i figli d’Israele   lÕ")fr:&éy yØ"n:B-te) {yÙiholE) ):rÛaYáw 
e (Dio) se ne prese pensiero (conobbe).    ;s {y×iholE) (adÙ"Yáw 

2,23-25: I FIGLI D’ISRAELE  GRIDANO  E DIO
ENTRA IN SCENA. INIZIO DELL’OPERA DI LI-
BERAZIONE, COME INIZIO DELLA CREAZIONE.
- 2,23: morte del faraone: cf 4,19: frasi di sceneggiatu-
ra, ma anche: condizione per il ritorno di Mosè, e
soprattutto spazio narrativo per l’apparire del vero
“re” (cf Is 6,1).
- 2,23-24: non “gridano verso Dio”, è Dio che ascol-
ta; ≠14,10  ;h×fwhºy-le) lÙ")fr:&éy-y×"n:b UÛqA(:céYáw 
Notare la quadruplice ripetizione iniziale del termine
 {yÙiholE) , come nel racconto della creazione 1,3-5.

3-5: CRESCENDO PARALLELO DELL’OPERA DI
LIBERAZIONE E DELL’OPERA DI OPPRESSIONE

3:1Ora Mosè stava pascolando (hÖe(or  hÛfyfh  hèe$omU) il gregge di Ietro, suo suoce-
ro, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte
di Dio, l’Oreb.
2L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma  di fuoco in mezzo a un roveto
(hÕen:Sah al roveto, con art.). Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma
quel roveto non si consumava. 3Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo
grande spettacolo: perché il roveto non brucia? (opp. non è bruciato?»).
4Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse:
«Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 5Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali
dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa! ($edÙoq-tam:da)) ».
6E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio
di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso

3,1-4,20: Il Dio dei padri incarica Mosè di portare
il suo popolo libero dall’Egitto verso la terra pro-
messa. Superate le obiezioni, Mosè parte.
3,1-5.6-10: Re-azioni di Dio e incarico a Mosè.
- 3,2: roveto hÙen:S, sene, assonanza con Sinai; il popolo
avrà esperienze simili a questa di Mosè: una colonna di
fuoco tornerà in 13,21 e con essa il Signore “guida”;
un “angelo di Dio” ritornerà in 14,19 come “difesa”;
cf Es 19-20 il fuoco al Sinai;

- 3,4: instaurazione di dialogo; cf Gen 22,1.11; 1S 3,10.
Per Mosè si ha un passaggio verso il piano religioso.
- 3,4: “terra santa” cf Es 19,12.23
- 3,5: cf invece dopo: Es 31,11-14; 33,17-23;
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Dio.
7Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo
(yÙiMa(  yÛinF(�te)  yityÖi)fr  hÛo)fr a vedere ho visto)  in Egitto e ho udito ( iyT:(óamf$) il suo
grido ( {ÜftfqA(ac-te)ºw ) a causa dei suoi sorveglianti; conosco (yiT:(Ùadæy  yÛiK)  infatti le
sue sofferenze ( wy×fbo):kam-te)) . 8Sono sceso (dî"r")æw ) per liberarlo (wØolyiCah:l) dalla
mano dell’Egitto e per farlo uscire (ýOtolA(ah:lÒU salire) da questo paese verso un paese
bello e spazioso (hêfbfx:rU ühfbO+ jerÜe)-le) ) , verso un paese dove scorre latte e
miele ($Õfb:dU bÙflfx tÛabæz jerÖe)-le)), verso il luogo dove si trovano il Cananeo,
l’Hittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. 9Ora dunque il grido (hÛaqA(ac)
degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto (üyityói)fr-{agºw) l’oppressione
( jaxêaLah-te) ) con cui gli Egiziani li tormentano (lett. li opprimono {yÛicAxol).
10Ora va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire ( )Ö"cOhºw )  dall’Egitto il mio popolo,
gli Israeliti!».

- 3,7-9: sono ripresi tutti i verbi principali con soggetto
Dio: cf 2,23-25, eccetto il verbo “ricordare”

- 3,8: sono sceso: cf Gen 11,7
- 3,8: prima descrizione della terra in Es: notare che è
una terra hfbO+ (buona, cf Es 2,1 ecc.), ma anche
“spaziosa” e piena di popoli: che cosa comporterà
questo nel futuro?

- 3,10: ora, va’ : Da Dio, a Mosè! Ciò che scatena le
seguenti obiezioni.

11Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare (yÛiK perché vada) dal faraone e per
far (yÛiK perché faccia) uscire dall’Egitto gli Israeliti?».
12Rispose: «Io  sarò con te (|êfMi( hØey:h×e)-y×iK perché io sarò con te ...). Eccoti il se-
gno che io ti ho mandato: (!yÕiT:xal:$ yÙikïnf) yÛiK twêo)fh Ø!:L-håzºw e questo per te il segno,
perché io ti ho mandato): quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete
(ü}Ud:ba(×aT) Dio su questo monte».

3,11-12: Prima obiezione di Mosè. “Che altro di
me...? Niente altro di te. Io...” . Il segno del mon-
te.

- 3,11: cf 4,10; Nm 12,3; cf anche Gdc 6,15; Is 6,8; Ger
1 (resistenza del profeta)
- 3,12: ruolo del monte, cf Gen 22

13Mosè disse a Dio: «Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri
padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa ri-
sponderò loro?».
14Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono! (hÕey:h×e) rØe$A) hÙey:h×e)) ». Poi disse:
«Dirai agli Israeliti: Io-Sono (hÙey:h×e)) mi ha mandato a voi».
15Dio aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore (hîfwhºy) , il Dio dei vostri
padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a
voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato
(yir:kéz il mio ricordo) di generazione in generazione.

3,13-22: Seconda obiezione di Mosè. “Che altro di
te? Niente altro di me. Sono il Dio dei padri...”. Il
nome del Signore.
- 3,13: Mosè chiede qualcosa in più di quanto espresso
da “Dio dei padri”;
- 3,14: una prima risposta non aggiunge niente di chia-
ro; cf Es 33,19; cf anche 4,13
- 3,15: la risposta ritorna al “Dio dei padri” di 3,13! e
aggiunge i vv. 3,16-22! Mosè chiedeva un nome, ha
una memoria e un progetto che riattualizza la memo-
ria.

16Va’! Riunisci gli anziani d’Israele e dì loro: Il Signore, Dio dei vostri padri, mi è
apparso, il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, dicendo: Sono venuto a vede-
re ( üyiT:dóaqfP  dÜoqfP a visitare ho visitato) voi e ciò che vien fatto a voi in Egitto. 17E
ho detto: Vi farò uscire (hØelA(a) salire) dalla umiliazione (yØinF("m) dell’Egitto verso il
paese del Cananeo, dell’Hittita, dell’Amorreo, del Perizzita, dell’Eveo e del Ge-
buseo, verso un paese dove scorre latte e miele. 18Essi ascolteranno la tua voce
e tu e gli anziani d’Israele andrete dal re di Egitto e gli riferirete: Il Signore, Dio
degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare nel deserto a tre
giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, nostro Dio. 19Io so
(yiT:(êadæy conosco) che il re d’Egitto non vi permetterà di partire, se non con
l’intervento di una mano forte (h×fqæzAx dÛfy:B)
20Stenderò dunque la mano e colpirò (yØity"Kihºw) l’Egitto con tutti i prodigi che ope-
rerò in mezzo ad esso, dopo egli vi lascerà andare (xÛaLa$ºy vi manderà). 21Farò sì
che questo popolo trovi grazia (}"x) agli occhi degli Egiziani: quando partirete,
non ve ne andrete a mani vuote. 22Ogni donna domanderà alla sua vicina e
all’inquilina della sua casa oggetti di argento e oggetti d’oro e vesti
(tÕolfm:&U bÙfhæz yÛ"l:kU vesÖek-y"l:K); ne caricherete i vostri figli e le vostre figlie e spo-
glierete ({ÙeT:laCénºw libererete) l’Egitto».

- 3,16-21: Pre-visione degli sviluppi futuri.
- 3,16: si rifà a 3,13.15, non a 3,14!

- 3,16: visitare: cf Es 13,19; Gen 50,24!

- 3,18: ≠ 5,1

- 3,19 “mano forte”, cf 6,1

- 3,20: lascerà andare: stesso verbo e stesa forma qi.
alla fine 13,17;
- 3,21: cf Gen 15,14; cf “nessuno dovrà comparire
davanti a me a mani vuote”, Es 23,15;  o rilasciare
uno schiavo “a mani vuote”, Dt 15,13; cf anche Gen
31,42 (Giacobbe quando parte da Labano).
3,21-22: grazia+oggetti, cf Es 12,35-36 in ordine in-
verso: oggetti+grazia (a “chiusura”)

4:1Mosè rispose: «Ecco, non mi crederanno (yêil UnyØimA)áy-)×ol), non ascolteranno la mia
voce, ma diranno: Non ti è apparso il Signore!».

2Il Signore gli disse: «Che hai in mano?». Rispose: «Un bastone (he=am) ».
3Riprese: «Gettalo a terra!». Lo gettò a terra e il bastone diventò un serpente
($Õfxæn:l) , davanti al quale Mosè si mise a fuggire. 4Il Signore disse a Mosè: «Stendi
la mano e prendilo per la coda!». Stese la mano, lo prese e diventò di nuovo un
bastone nella sua mano. 5«Questo perché credano (UnyimA)áy  }a(am:l) che ti è appar-
so il Signore, il Dio dei loro padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di
Giacobbe».
6Il Signore gli disse ancora: «Introduci la mano nel seno!». Egli si mise in seno la
mano e poi la ritirò: ecco la sua mano era diventata lebbrosa, bianca come la ne-
ve. 7Egli disse: «Rimetti la mano nel seno!». Rimise in seno la mano e la tirò

4,1-9: Terza obiezione di Mosè. “Che altro degli
altri? Nessuna garanzia assoluta”. I tre segni.
- 4,1 il contrario di 3,18!
- 4,1: cf fede in 4,31 (“chiusura”)

- 4,2-9: tre segni: bastone-serpente 2-5;
mano sana-lebbra 6-8;
acqua-sangue 9 (sarà la prima piaga); cf 4,30 (di per sé
è Aronne non Mosè che compie i tre segni)
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fuori: ecco era tornata come il resto della sua carne. 8«Dunque se non ti credono
 (|êfl UnyØimA)áy )Øol-{i)) e non ascoltano la voce del primo segno, crederanno
(UnyêimE)×ehºw) alla voce del secondo!
9Se non credono (UnyäimA)áy )Øol-{i)) neppure a questi due segni e non ascolteranno
la tua voce, allora prenderai acqua del Nilo e la verserai sulla terra asciutta:
l’acqua che avrai presa dal Nilo diventerà sangue sulla terra asciutta».

- 4,8: un segno dopo  l’altro, dunque non risolutivi,
nessuna garanzia!

- 4,9: cf 1a piaga: 7,14-24.25

10Mosè disse al Signore: «Mio Signore (yænodA)  yiB), io non sono un buon parlatore
(yikèonf) {yðirfb:D $yíi) uomo di parole) ; non lo sono mai stato prima
({êo$:li<im {ØaG ülOm:Tim {ÜaG lett. né da ieri né da avantieri) e neppure da quando tu hai
cominciato a parlare al tuo servo, ma sono impacciato di bocca e di lingua
(;yik×onf) }wÙo$fl dÛab:kU pesante di...) ».
11Il Signore gli disse: «Chi ha dato una bocca all’uomo o chi lo rende muto o sor-
do, veggente o cieco? Non sono forse io, il Signore?
12Ora va’! Io sarò con la tua bocca e ti insegnerò (!yÙity"rOhºw) quello che dovrai dire».

4,10-12: Quarta obiezione di Mosè: “Io non sono
buon parlatore... Se non convinco te…”; - “io
sarò... ti insegnerò”.
- 4,10: in questo caso è una “competenza”: evidenzia
il ruolo di Dio, il creatore, il maestro!
- 4,10: “pesante”, cf 5,9; 4,21 etc.

13Mosè disse: «Perdonami, Signore mio (yænodA)  yiB) , manda chi vuoi mandare!
(lett. manda chi con la mano manderai) ». 14Allora la collera del Signore si accese
contro Mosè e gli disse: «Non vi è forse il tuo fratello Aronne, il levita? Io so che
lui sa parlar bene. Anzi sta venendoti incontro (!êet)fr:qil )Ø"cïy ü)Uh-h¢Nih ecco lui sta
uscendo per incontrarti). Ti vedrà e gioirà in cuor suo. 15Tu gli parlerai e metterai
sulla sua bocca le parole da dire e io sarò con te e con lui mentre parlate e vi suggeri-
rò ({êek:te) yØity"rOhºw vi insegnerò) quello che dovrete fare. 16Parlerà lui al popolo per
te: allora egli sarà per te come bocca e tu farai per lui le veci di Dio
(;{y×ihol)×"l wÛoL-håy:h×iT hÙfTa)ºw) .
17Terrai in mano questo bastone, con il quale tu compirai i prodigi
(toto)fh�te) segni)».

4,13-17: Rifiuto di Mosè. “Tu sarai per lui come
Dio”. Il bastone.
- 4,13: manda un altro; Dio si adira, ma lo fa; cf 3,14
per il modo di dire;
- 4,14: cf Dt 33,10, ruolo dei leviti come insegnanti

- 4,16: nonostante il ruolo di Aronne (e perciò dei
leviti...), Mosè mantiene la supremazia.

18Mosè partì, tornò da Ietro suo suocero e gli disse: «Lascia che io parta e torni
dai miei fratelli che sono in Egitto, per vedere se sono ancora vivi!». Ietro disse a
Mosè: «Va’ pure in pace!».  Il Signore disse a Mosè in Madian: «Va’, torna in
Egitto, perché sono morti quanti insidiavano ({yi$:qab:mah che cercavano) la tua vita!».
20Mosè prese la moglie e i figli, li fece salire sull’asino e tornò nel paese di Egitto.
Mosè prese in mano anche il bastone di Dio.

4,18-20: Accettazione di Mosè (implicita nei ri-
guardi di Dio, sottoespressa nei riguardi di
Ietro), ritorno da Ietro e partenza.
- 4,18: cf Gen 45,3 (Giuseppe)

- 4,20: Il bastone di Dio gli mancava in Egitto

21Il Signore disse a Mosè: «Mentre tu parti per tornare in Egitto, sappi che tu
compirai alla presenza del faraone tutti i prodigi (ü{yit:p×oMah-lfK) che ti ho messi in
mano; ma io indurirò (qØ"ZaxA) renderò forte, qi) il suo cuore ed egli non lascerà parti-
re il mio popolo.
22Allora tu dirai al faraone: Dice il Signore (hêfwhºy rØamf) hoK) Israele è il mio figlio
primogenito (yirok:b). 23Io ti avevo detto: lascia partire il mio figlio perché mi ser-
va! Ma tu hai rifiutato di lasciarlo partire. Ecco io faccio morire il tuo figlio
primogenito!».

4,21-31: Ritorno di Mosè in Egitto: previsione
della resistenza del Faraone, ricongiungimento
con il suo popolo. Mosè “ebreo”.
4,21-23: Istruzioni a Mosè (cf 4,12). Anticipazione
dell’indurimento del Faraone e della morte dei
primogeniti. Sfondo per la scena dei vv. 24-26.
- 4,22: controazione paritaria di Dio sul piano affetti-
vo: cf 11,5ss

24Mentre si trovava in viaggio, nel luogo dove pernottava, il Signore gli venne
contro (Uh"$:G:péYáw affrontò) e cercò ($Ù"Qabºyáw) di farlo morire. 25Allora Zippora prese
una selce tagliente, recise il prepuzio del figlio e con quello gli toccò i piedi e dis-
se: «Tu sei per me uno sposo di sangue». 26 {Allora} (WNM,_mi @r,YIßw:Ed egli) si ritirò
da lui. Essa aveva detto (hr"êm.a’( za’… infatti essa aveva detto) sposo di sangue a causa
della circoncisione.

4,24-26: Terzo pericolo di morte per Mosè. Con
la circoncisione Mosè perde ogni ambiguità
“egiziana”: egli è ora ebreo a pieno titolo!
- 4,25: continua il ruolo di salvezza delle donne

27Il Signore disse ad Aronne: «Va’ incontro a Mosè nel deserto!». Andò e lo in-
contrò al monte di Dio e lo baciò. 28Mosè riferì ad Aronne tutte le parole con le
quali il Signore lo aveva inviato e tutti i segni con i quali l’aveva accreditato
(UhæUic che gli aveva comandato).

4,27-28: riunione dei “fratelli”

29Mosè e Aronne andarono e adunarono tutti gli anziani degli Israeliti. 30Aronne
parlò al popolo, riferendo tutte le parole che il Signore aveva dette a Mosè, e
compì i segni davanti agli occhi del popolo. 31Allora il popolo credette ( }"mA)áYáw).
Essi intesero che il Signore aveva visitato gli Israeliti e che aveva visto la loro af-
flizione; si inginocchiarono e si prostrarono (;UUAxaT:$éYáw).

4,29-31: il popolo crede e adora!
- 4,30-31: capacità di parlare » fede del popolo realiz-
za qui in ordine inverso (“chiusura”) a 4,1-9.10-16
incredulità del popolo » incapacità di parlare.
- 4,31: cf 12,27

5,1-6,1: PEGGIORAMENTO PROGRESSIVO DELLA
SITUAZIONE. MA DIO RINNOVA LA SPERANZA.

5:1Dopo, Mosè e Aronne vennero dal Faraone e gli annunziarono: «[Così] Dice il 5,1-2: Prima richiesta “assoluta” di Mosè e Aron-
ne; “Non conosco il Signore”.
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Signore (‘hw"hy> rm;Ûa’-hKo)), il Dio d’Israele: Lascia partire (üxaLa$ manda!) il mio po-
polo perché mi celebri una festa nel deserto!». 2Il faraone rispose: «Chi è il
Signore, perché io debba ascoltare la sua voce per lasciar partire Israele? Non co-
nosco il Signore (hêfwhºy-te) üyiT:(óadæy )Üol) e neppure lascerò partire Israele!».

- 5,1: “Così dice il Signore”, cf 5,10
- 5,1: senza gli anziani, diversamente da 3,18;  prima
menzione del Signore in Egitto, cf 5,23.
- 5,2: cf 4,1; sul tema cf 7,5.17; 8,10; 9,14; 14,4.18:
“così conosceranno che io sono il Signore”;

3Ripresero: «Il Dio degli Ebrei si è presentato a noi. Ci sia dunque concesso di
partire ()äfN  hfkAlØ"n) per un viaggio di tre giorni nel deserto e celebrare un sacrifi-
cio al Signore, nostro Dio, perché non ci colpisca (nê"(fG:péy�}íeP  ci affronti) di peste o
di spada!».
4Il re di Egitto disse loro: «Perché, Mosè e Aronne, distogliete (U(yir:paT, da (arfP,
gioco di parole con “Faraone”?)  il popolo dai suoi lavori? Tornate ai vostri lavori!».
5Il faraone aggiunse: «Ecco, ora sono numerosi ({yÛiBar) più del popolo del paese,
voi li vorreste far cessare ({ÛeTaB:$ihºw da tabf$) dai lavori forzati!».

5,3-5: Seconda richiesta “subordinata” di Mosè e
Aronne.

- 5,3: spada, cf 5,21; affrontare, cf 5,20; peste e spada:
ironia? capiterà agli egiziani! cf 9,3 peste; 15,9 spada.

- 5,5: numerosi, cf 1,9; “cessare dal lavoro”, cf 16,23

6In quel giorno il faraone diede questi ordini ai sorveglianti del popolo ({yØi&:gïNah)
e ai suoi scribi (wyÙfr:+o$) : « 7Non darete più la paglia al popolo per fabbricare i
mattoni come facevate prima. Si procureranno da sé la paglia. 8Però voi dovete
esigere il numero di mattoni che facevano prima, senza ridurlo. Perché sono
fannulloni; per questo protestano ( ü{yiqA(×oc gridano): Vogliamo partire, dobbiamo
sacrificare al nostro Dio! 9Pesi dunque il lavoro (hÖfdobA(fh il servizio) su questi
uomini e vi si trovino impegnati; non diano retta a parole false!».
10I sorveglianti del popolo e gli scribi uscirono e parlarono al popolo: «Ha ordi-
nato il faraone (hêo(:raP rØamf)  hoKù Così dice Faraone) : Io non vi dò più paglia.
11Voi stessi andate a procurarvela dove ne troverete, ma non diminuisca il vo-
stro lavoro  ({Ùek:tadobA("m il vostro servizio) ».

12Il popolo si disperse in tutto il paese d’Egitto a raccattare stoppie da usare
come paglia. 13Ma i sorveglianti li sollecitavano dicendo: «Porterete a termine il
vostro lavoro ( ü{eky"&A(am le vostre opere); ogni giorno il quantitativo giornaliero, co-
me quando vi era la paglia».

14Bastonarono (UèKõYáw colpirono) gli scribi degli Israeliti (lê")fr:&éy yØ"n:B üy"r:+×o$) , quelli
che i sorveglianti (hÙo(:rap yÛ"&:gïn) del faraone avevano costituiti (loro capi), dicen-
do: «Perché non avete portato a termine anche ieri e oggi, come prima, il vostro
numero di mattoni?».

5,6-14: Aggravio dell’oppressione

- 5,10: inversione ironica della formula profetica già
usata in 5,1

- 5,14: colpirono, cf 2,11-13

15Allora gli scribi degli Israeliti (lê")fr:&éy yØ"n:B üy"r:+×o$) vennero dal faraone a recla-
mare (ho(:raP�le)  UqA(:céYáw gridarono al Faraone) , dicendo: «Perché tratti così i tuoi
servi (!y×edfbA(al) ? 16Paglia non vien data ai tuoi servi (!yêedfbA(al), ma i mattoni - ci si
dice) fateli! Ed ecco i tuoi servi (!yÖedfbA()  sono bastonati e la colpa è del tuo popo-
lo! (!×eMa( t)Ûf+fxºw) ». 17Rispose: «Fannulloni siete, fannulloni! Per questo dite:
Vogliamo partire, dobbiamo sacrificare al Signore. 18Ora andate, lavorate!
(Uêd:bi( servite) Non vi sarà data paglia, ma voi darete lo stesso numero di matto-
ni».

19Gli scribi degli Israeliti si videro (Uî):réYáw) videro che essi erano...) ridotti a mal
partito ((fr:B nel male) , quando fu loro detto (lett. per dover dire): «Non dimi-
nuirete affatto il numero giornaliero dei mattoni».

5,15-19: Scribi dal Faraone senza Mosè e Aronne:
“grida”, ma al Faraone.
- 5,15: “gridarono al Faraone”; cf 2,23 dove “gridaro-
no”, ma non ancora “a Dio”, come sarà in 14,10;

- 5,18: “andate, servite”, cf 10,8.24; 12,31: “Andate,
servite il Signore”;

- 5,19: “videro nel male”, inversione del valore positi-
vo del verbo “vedere” (cf Gen 1; Es 2,1: “vedere che
è buono”); ma cf 6,1.

20Quando, uscendo dalla presenza del faraone, incontrarono ( üU(:G:péY×aw e affrontaro-
no) Mosè e Aronne che stavano ad aspettarli (che aspettavano per incontrarli nel loro
uscire dal Faraone), 21dissero loro: «Il Signore proceda contro di voi e giudichi
(jPo»v.yIw>) ; perché ci avete resi odiosi ({eT:$a):bih lett. avete reso puzzolente il nostro
odore) agli occhi del faraone e agli occhi dei suoi ministri (yêfdfbA( servi), mettendo
loro in mano la spada per ucciderci!».

22Allora Mosè si rivolse al Signore e disse: «Mio Signore, perché hai maltrattato
(ühftóo("rAh hai fatto male a, cf v. 19) questo popolo (hêeZah  {Øf(fl) ? Perché dunque mi
hai inviato? 23Da quando sono venuto dal faraone per parlargli in tuo nome, egli
ha fatto del male a questo popolo (hÕeZah  {Øf(fl) e tu non hai per nulla liberato
(fT:lÙaCih-)ol, da lacfn) il tuo popolo! (!×eMa(-te)) ».
6:1Il Signore disse a Mosè: «Ora vedrai (hêe):rit hØfTa( ) quello che sto per fare al
faraone con mano potente (hfqæzAx  dÜfy:b forte), li lascerà andare, anzi con mano
potente (forte) li caccerà dal suo paese!».

5,20-21.22-23; 6,1: inversione di 4,29-31: tutti con-
tro tutti. Si tocca il fondo.
Protesta del popolo contro Mosè e Aronne (5,20-21);
protesta di Mosè contro Dio (5,22-23). La situazione
si è del tutto degradata. E’ necessario un nuovo inizio.
- 5,20: affrontarono, cf 5,3
- 5,21: giudichi, cf 2,14: ripetizione del primo fallimen-
to;
- 5,21: cf inversamente la puzza nelle prime due pia-
ghe 7,21; 8,10.
- 5,21: spada, cf 5,3: tra due spade
- 5,22-23: cf 32,7.11-13
- 5,23 liberato, cf 3,9!; tuttavia cf anche 4,21
6,1: Dio ricomincia con mano forte, cf 3,19; 6,6

6-10: CRESCENDO VERSO LO SCONTRO DEFINI-
TIVO
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6,2-7,7 Mosè e Aronne, con il popolo, sono pronti
per lo scontro definitivo

2Dio parlò a Mosè e gli disse: «Io sono il Signore! (h×fwhºy yÛinA)).
3Sono apparso ()èfr")æw) ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe come Dio onnipotente,
ma con il mio nome di Signore non mi son manifestato a loro
({ehfl yiT:(ÙadOn )Ûol non ero conosciuto). 4Ho anche ({íagºw e anche) stabilito la mia allean-
za con loro ({fTi)  yityir:B), per dar loro ({ehfl  t"tfl) il paese di Canaan, quel paese
dov’essi soggiornarono come forestieri (Hfb  UrfG�re$A)).
5Sono ancora io (yØinA) {Øagºw e anche) che ho udito il lamento degli Israeliti asserviti
dagli Egiziani e mi sono ricordato della mia alleanza (yityir:B�te)).
6Per questo (}"kfl) dì agli Israeliti: Io sono il Signore! (þhæwhºy yØinA) .
Vi sottrarrò ({èek:te) yØit)"cOhºw vi farò uscire da sotto) ai gravami degli Egiziani, vi
libererò ({Ùek:te) yÛiT:laCihºw) dalla loro schiavitù e vi libererò ( ü{ek:te) yÜiT:la)fgºw vi riscatterò)
con braccio teso e con grandi castighi ({yilod:G {yi+fp:$ibU giudizi.
7Io vi prenderò come mio popolo e diventerò il vostro Dio
(vi prenderò per me come popolo {êf(:l üyil {Ûek:te) yíiT:xaqflºw
e sarò per voi come Dio.  {yÕihol)×"l {Ùekfl yityÛiyfhºw)

Voi saprete che io sono il Signore, il vostro Dio
({êeky"hØolE) ühæwhºy yÜinA) yØiK {èeT:(ady×iw conoscerete che “Io (sono) il Signore”, (e che sono)
il vostro Dio),
che vi sottrarrà ({ek:te)  )yicOMah ptc. vi faccio uscire da sotto i) ai gravami degli Egi-
ziani.
8Vi farò entrare nel paese  (jerêf)fh-le) ü{ek:te) yÜit)"b"hºw)
che ho giurato a mano alzata (yêidæy-te) üyit)óf&æn rÜe$A)) 
di dare ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe (bÕoqA(áy:lÒU qÙfx:céy:l {Ûfhfr:ba):l Hêfto) tØ"tfl), 
e ve lo darò ({Öekfl HÛfto) yíiTatænºw la darò a voi) in possesso (hÙf$frOm):
io sono il Signore! (;h×fwhºy yÛinA)) ».

9Mosè parlò così agli Israeliti, ma essi non ascoltarono Mosè, perché erano
all’estremo della sopportazione (xUêr recØoQim dalla cortezza di spirito) per la dura
schiavitù.

10Il Signore parlò a Mosè: 11«Va’ e parla al faraone re d’Egitto, perché lasci partire dal
suo paese gli Israeliti!».

12Mosè disse alla presenza del Signore: «Ecco gli Israeliti non mi hanno ascoltato:
come vorrà ascoltarmi il faraone, mentre io ho la parola impacciata?
({éy×ftfp:& lÛarA( yÙinA)áw sono incirconciso di labbra) ».

6,2-9: Dio-Mosè-Figli d’Israele: missione di Mosè
verso i Figli d’Israele. Nuova Competenza
Le “nuove” imprese richiedono una “nuova” consa-
pevolezza  su Dio e sulle proprie “radici”: rapporti fra
il Signore, i patriarchi e i figli d’Israele. Ciò che ripete,
rispetto al “fallimento di  3-5, ha la funzione di enfa-
tizzare, ma anche si evidenzia “chi” fa andare avanti le
cose.
- 6,2: “Io sono » nome”: cf Gen 41,44: “Io sono Fa-
raone”  hÕo(:rap  yØinA)
- 6,2-5: continuità e discontinuità fra passato dei pa-
triarchi e presente dei Figli d’Israele; il Dio dei
patriarchi è anche il Signore dei Figli d’Israele, ma con
un conto in sospeso: la terra;
- 6,6: }"kfl: “per questo” (cf struttura oracoli): vengono
di nuovo ripresi i verbi principali già noti, qui si ag-
giunge  l’alleanza;
- 6,6: giudizi: cf 7,4;
- 6,7ab:  formula di alleanza. Cf Es 19ss; senso (esse-
re) dei verbi di azione (fare) precedenti e seguenti: il
popolo è trasformato e ne diventa (diventerà!) consa-
pevole (7c);
- 6,7c: cf 8,18
- 6,7d-8: Il Signore realizza per “voi” la promessa fatta
ai patriarchi: da “loro” a “voi”, da “forestieri” (6,4; cf
2,22) a “possesso” (6,8). L’unità, (continuità) tra il Dio
dei patriarchi e il Signore dei Figlio d’Israele è ora
chiara (fedeltà).

- 6,9: fallimento della missione di Mosè verso i Figli
d’Israele;

6,10-12: Missione di Mosè verso il Faraone. Du-
plice resistenza di Mosè :
 a) il popolo non mi ha ascoltato; b) la mia parola è
inadeguata; dunque il Faraone non mi ascolterà.
La chiarezza di una tale unità-continuità tra “Dio dei
patriarchi-Dio di Israele” è ora affermata (per il letto-
re?), ma non ancora “integrata” nell’esperienza del
popolo (6,9.12a) né tanto meno in quella del Faraone
(6,12b: i due aspetti sono ripresi in 6,13).
Questa “integrazione” avviene in un primo momento
per gli Israeliti con la presa d’atto della genealogia di
Mosè ed Aronne (6,14-27; a partire da 6,28-30 non si
ripete l’obiezione della incredulità del popolo),
e in un secondo momento per il Faraone, con il rac-
conto delle piaghe (cf 7,5) che inizia subito dopo la
piena integrazione di Mosè e Aronne, e della contem-
poranea classe levitica!, attraverso la genealogia.

13Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e diede loro un incarico ( ü{¢Uacºyáw li comandò)
presso gli Israeliti e presso il faraone re d’Egitto, per far uscire gli Israeliti dal
paese d’Egitto.

6,13: i due fronti di Mosè e Aronne : presso i figli
d’Israele (6,2-9 e 14-27) e presso il Faraone (6,10-
12 e 7ss).
 Tutti e due i fronti sono sotto il “comando” del Si-
gnore, tutti e due oppongono resistenza (compreso
Mosè), le resistenze sono superate (cf 7,6-7) nei fatti
(genealogia 7,14-27; rapporto Dio-Mosè-Aronne, 7,1-
4; e piaghe, 7,8-10,29, il riconoscimento è anticipato in
7,5).

14Questi sono i capi delle loro famiglie ({ÕftobA)-ty"b yØ"$)fr heLÙ")) .
Figli di Ruben, primogenito d’Israele: Enoch, Pallu, Chezron e Carmi; queste sono
le famiglie di Ruben.
15Figli di Simeone: Iemuel, Iamin, Oad, Iachin, Socar e Saul, figlio della Cananea;
queste sono le famiglie di Simeone.
16Questi sono i nomi (twÜom:$ heLí")ºw) dei figli di Levi secondo le loro generazioni ({ftod:lot:l):
Gherson, Keat, Merari.
Ora gli anni della vita di Levi furono centotrentasette. 17Figli di Gherson: Libni e
Simei secondo le loro famiglie.

6,14-27: Collegamento fra i patriarchi e il presente
attraverso la genealogia (continuità della benedi-
zione) di Mosè e Aronne.
- 6,14: cf 1,1 e le frasi redazionali in Gen: “e queste
sono le generazioni”
- 6,16: i numeri sono tutti combinazioni dei numeri
“perfetti” 3, 7, 30 e 100: ordine e  senso nella storia,
come in Genesi. Cf 7,7.
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18Figli di Keat: Amran, Isear, Ebron e Uzziel. Ora gli anni della vita di Keat fu-
rono centotrentatrè.
19Figli di Merari: Macli e Musi;
queste sono le famiglie di Levi secondo le loro generazioni ({ftod:lot:l).

20Amram prese in moglie Iochebed, sua zia, la quale gli partorì Aronne e Mosè.
Ora gli anni della vita di Amram furono centotrentasette.
21Figli di Isear: Core, Nefeg e Zicri.
22Figli di Uzziel: Misael, Elsafan, Sitri.
23Aronne prese in moglie Elisabetta, figlia di Amminadab, sorella di Nacason,
dalla quale ebbe i figli Nadab, Abiu, Eleazaro e Itamar.
24Figli di Core: Assir, Elkana e Abiasaf; queste sono le famiglie dei Coreiti.
25Eleazaro, figlio di Aronne, prese in moglie una figlia di Putiel, la quale gli partorì
Pincas.
Questi sono i capi delle casate dei leviti ({ÙiYéw:lah  twÛobA)  yÖ"$)fr  heLè")) , ordinati con le
loro famiglie (;{ftox:P:$im:l).

26Sono questi quell’Aronne e quel Mosè (hÕe$omU  }ÙorAha)  )UÛh)
ai quali il Signore disse:
«Fate uscire dal paese d’Egitto gli Israeliti,
secondo le loro schiere! ({fto):bic�la() ».
27Questi dissero al faraone re d’Egitto
di lasciar uscire dall’Egitto gli Israeliti:
Sono questi quel Mosè e quell’Aronne. (}×orAha)ºw hÙe$om )UÛh).

- 6,26: schiere: connotazione militare (qui per la prima
volta; poi in 7,4; 12,41.51). Qui si passa da “famiglie”
a “schiere”.

28Questo avvenne quando il Signore parlò a Mosè nel paese di Egitto: 29il Signo-
re disse a Mosè: «Io sono il Signore! Riferisci (r"BaD parla) al faraone, re d’Egitto,
quanto io ti dico (r"boD  yénA))». 30Mosè disse alla presenza del Signore: «Ecco ho la
parola impacciata ({éyêatfp:&  lØarA(  üyénA)�incirconciso di labbra) e come il faraone vor-
rà ascoltarmi?».
7:1Il Signore disse a Mosè: «Vedi, io ti ho posto a far le veci di Dio per il faraone
(hÕo(:rap:l {yÙiholE) !yÛiTatºn) : Aronne, tuo fratello, sarà il tuo profeta (;!×e)yibºn) .
2Tu (hfTa) , enfatico: da parte tua), gli dirai quanto io ti ordinerò: Aronne, tuo fratel-
lo, parlerà al faraone perché lasci partire (xÛaLi$ºw ) gli Israeliti dal suo paese. 3Ma io
(yénA)áw mentre io, enfatico, correlato con “tu”: da parte mia), indurirò il cuore del farao-
ne (hÕo(:raP bØ"l-te) hÙe$:qa) hi.) e moltiplicherò i miei segni e i miei prodigi
(yÙat:pOm-te)ºw yÖatoto)-te) ) nel paese d’Egitto. 4Il faraone non vi ascolterà e io por-
rò la mano (yÙidæy-te) yÛiTatænºw ) contro l’Egitto e farò così uscire (yíit)"cOhºw) dal paese
d’Egitto le mie schiere (yðato):bic-te)), il mio popolo degli Israeliti, con (l’intervento
di) grandi castighi ({yilod:G  {yi+fp:$iB con grandi giudizi).
5Allora gli Egiziani sapranno (conosceranno) che io sono il Signore
(hêfwhºy yØinA)-y×iK ü{éyóar:cim UÜ(:dæyºw ), quando stenderò la mano contro l’Egitto e farò
uscire di mezzo a loro ({fkOTim) gli Israeliti!».
6Mosè e Aronne eseguirono (}ÕorAha)ºw hÙe$om &a(ÛaYáw)
quanto il Signore aveva loro comandato ({Ùfto) hÖfwhºy hÓfUic ríe$A)aK);
operarono esattamente così (U×&f( }Û"K).
7Mosè aveva ottant’anni e Aronne ottantatré, quando parlarono al faraone.

6,28-29; 7,1-7: Tutto è pronto: Mosè e Aronne,
ormai pienamente legittimati di fronte a Israele
Non si nomina più l’incredulità del popolo del v. 12a),
possono riprendere la missione  presso il Faraone: ma
nessun superamento immediato della difficoltà è assi-
curato, al contrario: il “non ascolto” del Faraone
crescerà. Sarà in tal modo chiara l’azione del Signore.
- 7,2: proprio tu... mentre io...: si tratta di azioni coor-
dinate, non successive: insieme rappresentano la
“strategia” del Signore in vista della sua crescente ma-
nifestazione. Il ruolo di Mosè è necessario, pur al
l’interno di un piano che lo supera. La strategia avanza
con un Mosè riluttante, un popolo sfinito, un Faraone
incredulo...
- 7,4: giudizi: cf 12,12: Afarò giudizi di tutti gli dèi del
l’Egitto”; così Num 33,4.
- 7,5: il lettore-ascoltatore conosce in anticipo il senso
degli avvenimenti; cf Gen 22,1; Gb 1-2;

- 7,6: ubbidienza assoluta dell’uomo di Dio: stessa
sintassi in Es 39,42-43 (costruzione della Dimora);
Gen 6,22 (costruzione dell’arca); cf 12,28.50; 14,4;
- 7,7: 2 x 40 » 3: gioco di numeri “perfetti”. Segno-
tappa importante nella vita di un personaggio.

7,8-10,29: Crescendo nelle piaghe e all’interno del-
le singole piaghe fino allo scontro finale

8Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: 9«Quando il faraone vi chiederà: Fate un
prodigio a vostro sostegno! ({ekfl per voi), tu dirai ad Aronne: Prendi il bastone e
gettalo davanti al faraone e diventerà un serpente! (}y×iNat:l mostro marino) ».
10Mosè e Aronne vennero dunque dal faraone ed eseguirono quanto il Signore
aveva loro comandato: Aronne gettò il bastone davanti al faraone e davanti ai
suoi servi ed esso divenne un serpente. 11Allora [E anche] il faraone (hêo(:raP-{aG)
convocò i sapienti ({yimfkAxal) e gli incantatori ({yÕip:<ak:m×alºw), e anche [ {"h�{ag anche
essi ] i maghi dell’Egitto, con le loro magie ({ehy"+Ahal:B, con i loro segreti) operarono la
stessa cosa. 12Gettarono ciascuno il suo bastone e i bastoni divennero serpenti.
Ma il bastone di Aronne inghiottì i loro bastoni.
13Però il cuore del faraone si ostinò ( üqázExåYáw qi. rimase forte) e non diede loro ascol-
to, secondo quanto aveva predetto il Signore.

7,8-13: Competenza di Mosè e Aronne di fronte al
Faraone.
Sapienti, incantatori e maghi eguagliano “con le loro
magie” Mosè e Aronne, ma i loro “bastoni” vengono
inghiottiti.
- 7,9: per voi: non c’è bisogno di correggere “per noi”
(LXX) e “per me” (Syr); il segno serve a Mosè e
Aronne come “competenza”: eguagliano e superano i
sapienti ecc., senza bisogno di “magie”; in 4,5 il segno
li rendeva competenti di fronte ai Figli d’Israele; in 5,2
il Faraone aveva rifiutato dicendo: “Chi è il Signore?”:
- 7,9: “mostro marino” cf Gen 1,21!; cf anche S 148,7
 immagine del caos riordinato da Dio; “serpente” è in
4,13;
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7,14-8,15 Prima triade di piaghe

14Poi il Signore disse a Mosè: «Il cuore del faraone è irremovibile (d"bfK) : si è ri-
fiutato (}")"m) di lasciar partire il popolo.
15Va’ dal faraone al mattino quando uscirà verso le acque. Tu starai davanti a lui
sulla riva del Nilo, tenendo in mano il bastone che si è cambiato in serpente.
16Gli riferirai: Il Signore, il Dio degli Ebrei, mi ha inviato a dirti [dicendo]: Lascia
partire il mio popolo, perché possa servirmi nel deserto; ma tu finora non hai ob-
bedito (ascoltato). 17Dice il Signore (hêfwhºy rØamf) hoK) : Da questo fatto saprai che
io sono il Signore (hÕfwhºy yØinA) yÙiK (êad"T t)Øoz:B) :ecco, con il bastone che ho in mano
io batto un colpo (hØeKam  yðikïnf)) sulle acque che sono nel Nilo: esse si muteranno
in sangue ({fd:l). 18I pesci che sono nel Nilo moriranno e il Nilo ne diventerà feti-
do ($a)fbU) , così che gli Egiziani non potranno più bere le acque del Nilo!».
19Il Signore disse a Mosè: «Comanda ad Aronne: Prendi il tuo bastone e stendi la
mano sulle acque degli Egiziani, sui loro fiumi, canali, stagni, e su tutte le loro
raccolte di acqua; diventino sangue, e ci sia sangue in tutto il paese d’Egitto
({éyar:cim  jere)�lfk:B), perfino nei recipienti di legno e di pietra!».
20Mosè e Aronne eseguirono ( û}"k-U&A(×aYáw ) quanto aveva ordinato il Signore:
Aronne alzò il bastone e percosse (|áYáw colpì) le acque che erano nel Nilo sotto gli
occhi del faraone e dei suoi servi. Tutte le acque che erano nel Nilo si mutarono
in sangue. 21I pesci che erano nel Nilo morirono e il Nilo ne divenne fetido
($a):béYáw), così che gli Egiziani non poterono più berne le acque. Vi fu sangue in
tutto il paese d’Egitto (;{éy×fr:cim jerÛe)-lfk:B).
22Ma i maghi dell’Egitto, con le loro magie ({Õehy"+fl:B con i loro segreti), operarono la
stessa cosa. Il cuore del faraone si ostinò (qÜazExåYáw qi. rimase forte) e non diede loro
ascolto, secondo quanto aveva predetto il Signore (h×fwhºy rÛeBiD rÙe$A)aK). 23Il farao-
ne voltò le spalle e rientrò nella sua casa e non tenne conto neppure di questo
fatto.
24Tutti gli Egiziani scavarono allora nei dintorni del Nilo per attingervi acqua da
bere, perché non potevano bere le acque del Nilo.

7,14-24.25: 1a piaga: le acque
del Nilo (fonte di vita, ma di morte per gli ebrei), più
le acque dell’Egitto, cambiate in sangue (ancora vita e
morte); crescendo all’interno della stessa piaga;  altri
elementi di crescendo: puzza, tutto il paese d’Egitto.
“Saprai che io sono il Signore” (6,17); i maghi fanno
la stessa cosa (7,22), e Faraone non cede (“ma rimase
forte il cuore di faraone”: 7,22 Qittel).
- 7,15: Sulla riva: acque, luogo centrale del potere: chi
non controlla il Nilo, non controlla  l’Egitto.

- 7,18.21: puzza: cf 5,21, inversione

- 7,20: cf 7,25, dove soggetto è il Signore

- 7,22: cf 1,22: il potere che diventa autodistruttivo;
rapporto creato-creatura-creatore...

- 7,24: più che alle eventuali contraddizioni (qui si trat-
ta tuttavia di acque del sottosuolo), notare  l’effetto
del l’insieme e lo scopo ricercato dalla narrazione;

25Sette giorni trascorsero dopo che il Signore aveva colpito (hÙfwhºy-tOKah yÛ"rAxa)) il
Nilo.

26Poi il Signore disse a Mosè: «Va’ a riferire al faraone: Dice il Signore: Lascia
andare il mio popolo perché mi possa servire!
27Se tu rifiuti di lasciarlo andare, ecco, io colpirò (vÖ"gïn yèikïnf) io percuoterò) tutto il
tuo territorio con le rane: 28il Nilo comincerà a pullulare (jØarf$ºw) brulicare) di ra-
ne;
esse usciranno ( üUlf(ºw e saliranno)
ti entreranno in casa (!êety"b:B),
nella camera dove dormi e sul tuo letto (!Õetf=im-la(ºw Ù!:bfK:$im rÛadAxabU),
nella casa dei tuoi ministri (!yóedfbA(  tyÜ"b:bU�)
e tra il tuo popolo (!êeMa(:bU),
nei tuoi forni !yÙerUNat:bU e nelle tue madie  (!y×etOrA):$im:bU)
29Contro di te  hÛfk:bU [e contro il tuo popolo  Ù!:Ma(:bÒU ]
e contro tutti i tuoi ministri  (!yÕedfbA(�lfk:bU)
usciranno le rane ({y×i(:D:rap:c×ah UÙlA(áy saliranno le rane)».

8:1Il Signore disse a Mosè: «Comanda ad Aronne: Stendi la mano con il tuo ba-
stone sui fiumi, sui canali e sugli stagni e fa’ uscire le rane sul paese d’Egitto!».
2Aronne stese la mano sulle acque d’Egitto e le rane uscirono e coprirono il pae-
se d’Egitto.
3Ma i maghi, con le loro magie, operarono la stessa cosa e fecero uscire le rane
sul paese d’Egitto.
4Il faraone fece chiamare Mosè e Aronne e disse: «Pregate il Signore, perché al-
lontani le rane da me e dal mio popolo; io lascerò andare il popolo, perché possa
sacrificare al Signore!».
5Mosè disse al faraone: «Fammi l’onore (rØ")fP:tih) di comandarmi per quando
(yØatfm:l) io devo pregare in favore tuo e dei tuoi ministri e del tuo popolo, per libe-
rare dalle rane te e le tue case, in modo che ne rimangano soltanto nel Nilo
(hæn:r×a)f<iT rÙo)ºyaB qÛar)». 6Rispose: «Per domani». Riprese: «Secondo la tua parola!
Perché tu sappia ((êad"T  che non esiste nessuno pari al Signore, nostro Dio

- 7,25: sette giorni: il tempo della creazione! cf Gen 1:
inversione, sette giorni di morte, ma per i Figli
d�Israele è come aspettare un “sabato”...

7,26-8,11: 2a piaga: Le rane dal Nilo;
i maghi fanno la stessa cosa; “saprai che il Signore
nostro Dio è senza rivali” (8,6); il Faraone, almeno
inizialmente, cede a Mosè (lo prega di intercedere
presso il Signore: 8,4), ma poi, visto il sollievo, il Fa-
raone si ostina (“ma appesantì il suo cuore Faraone”:
forma Hiqtil, causativa).

- 7,28: “brulicare”: cf Gen 1,20: verbo della creazione:
inversione...; cf 1,7: ironico rimando al “brulicare”
degli Israeliti: una “giustizia” si fa strada...
- 7,28-29: notare la strutturazione: ripetizione della
preposizione “be” e inclusione con inversione, cf 8,9;
una descrizione così dettagliata è un crescendo rispet-
to a prima;

- 8,4: crescendo:  l’interesse della piaga si sposta sulla
“trattativa”;

- 8,5: notare effetti ironici di fronte a un Faraone che
ha perso potere...; Il tempo prestabilito disambigua
l’origine della cessazione della piaga: nessuno è pari al
Signore.
- 8,5: “ne rimangano soltanto”: primo apparire di una
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(Uny×"holE) hÛfwhyaK }yÙ")-yiK), 7le rane si ritireranno da te e dalle tue case, dai tuoi ser-
vitori e dal tuo popolo: ne rimarranno soltanto nel Nilo (hæn:r×a)f<iT rÙo)ºyaB qÛar)».
8Mosè e Aronne si allontanarono ()Û"c¢Yáw uscì, sing.) dal faraone e Mosè supplicò il
Signore ( hêfwhºy-le) ühe$om qÜa(:céYáw , gridò...) riguardo alle rane, che aveva mandate
contro il faraone. 9Il Signore operò secondo la parola di Mosè e le rane moriro-
no nelle case, nei cortili e nei campi (;t×odf>ah-}imU tÙor"cAxah-}im {yÛiTfBah-}im lett.
morirono (via) dalle case dai cortili dai campi).
10Le raccolsero in tanti mucchi e il paese ne fu ammorbato ($a):biTáw divenne feti-
do).
11Ma il faraone vide ch’era intervenuto il sollievo, si ostinò (wêoBil-te) üd"B:kah hi. rese
pesante) e non diede loro ascolto, secondo quanto aveva predetto il Signore.

frase che diventerà sempre più importante: cf 8,7.27;
10,5.12.19.26; 14,28; intanto, le rane son lì: il Signore
ascolta anche i bisogni del Faraone, e tuttavia mantie-
ne le carte...
- 8,8: gridò: cf 2,23; 3,7.16;

- 8,9: ripetizione della preposizione “da”, in contrasto
con l’uso ripetuto della preposizione “in” di 7,28-29;
cf 8,17.20.27

- 8,10: fetido: cf 5,21; 7,18.21

- 8,11: tuttavia, anche se la trattativa viene rinnegata,
un passo avanti si è fatto...

12Quindi il Signore disse a Mosè: «Comanda ad Aronne: Stendi il tuo bastone,
percuoti (|Ùahºw colpisci) la polvere della terra (jerÕf)fh rØapA(-te)) : essa si muterà in zanza-
re in tutto il paese d’Egitto».
13Così fecero: Aronne stese la mano con il suo bastone, colpì (|áYáw) la polvere della
terra (jerêf)fh  rØapA(-te)) e infierirono le zanzare sugli uomini e sulle bestie
(hfm"h:BabU  {fdf)fB ) ; tutta la polvere del paese (jerêf)fh  rØapA(-te))  si era mutata in
zanzare in tutto l’Egitto.
14I maghi fecero la stessa cosa con le loro magie, per produrre ()yÛicOh:l per far
uscire!) zanzare, ma non riuscirono e le zanzare infierivano sugli uomini e sulle bestie
(hfm"h:BabU  {fdf)fB).
15Allora i maghi dissero al faraone: «E’ il dito di Dio! (lett. di un dio».
Ma il cuore del faraone si ostinò (qÜazExåYáw qi. rimase forte) e non diede ascolto, se-
condo quanto aveva predetto il Signore.

8,12-15: 3a piaga: Le zanzare:
non più sul territorio (creato), ma sugli uomini e sulle
bestie (relazioni sociali); i maghi tentano ma non rie-
scono, anzi riconoscono il dito di Dio (8,15); tuttavia
Faraone si ostina (“ma rimase forte il cuore di Farao-
ne”: 8,15 Qi);
- 8,12-14: polvere della terra (collegamento con la
morte) ...  l’uomo : cf Gen 2,7 ecc.; ancora linguaggio
della creazione;

- 8,15: È il dito di un dio: così interpretano il fatto che
essi non riescono;

8,16-9,12 Seconda triade di piaghe

16Poi il Signore disse a Mosè: «Alzati di buon mattino e presentati al faraone
quando andrà alle acque; gli riferirai: Dice il Signore: Lascia partire il mio popolo,
perché mi possa servire!
17Se tu non lasci partire il mio popolo, ecco manderò su di te (!:B), sui tuoi mini-
stri (!yedfbA(abU), sul tuo popolo (!:Ma(:bU) e sulle tue case (!yeTfb:bU) i mosconi: le case
degli Egiziani saranno piene (U):lfmU) di mosconi e anche il suolo sul quale essi si
trovano. 18Ma in quel giorno io eccettuerò ( ûyity"l:pihºw) il paese di Gosen, dove di-
mora il mio popolo, in modo che là non vi siano mosconi, perché tu sappia che
io, il Signore, sono in mezzo al paese!  (;jer×f)fh berÛeq:B hÙfwhºy yÛinA) yÖiK (êad"T }a(Øam:l :
che io sono il Signore, nel cuore del paese)»
19Così farò distinzione (tul:P, ma il TM ha têud:p riscatto) tra il mio popolo e il tuo
popolo. Domani avverrà questo segno».
20Così fece il Signore: una massa imponente (dê"bfK pesante) di mosconi entrò nella
casa del faraone, nella casa dei suoi ministri e in tutto il paese d’Egitto
({éyÖar:cim  jerÓe)�lfk:bU ) ; la regione era devastata (jerÙf)fh  tÛ"xf<iT la terra ...) a causa
dei mosconi.
21Il faraone fece chiamare Mosè e Aronne e disse: «Andate a sacrificare al vostro
Dio nel paese!». 22Ma rispose Mosè: «Non è opportuno far così perché quello
che noi sacrifichiamo al Signore, nostro Dio, è abominio (tØabA(OT euf. per “divini-
tà”) per gli Egiziani. Se noi facciamo un sacrificio abominevole agli Egiziani
({Ùehy¢ny"(:l {éyÖar:cim tÛabA(OT-te) le “divinità” degli Egiziani) sotto i loro occhi, forse
non ci lapideranno? 23Andremo nel deserto, a tre giorni di cammino, e sacrifi-
cheremo al Signore, nostro Dio, secondo quanto egli ci ordinerà!».
24Allora il faraone replicò: «Vi lascerò partire (xÜaLa$A)  yîikïnf), io vi manderò, forma
enfatica)  e potrete sacrificare al Signore nel deserto. Ma non andate troppo lon-
tano (tekÕelfl  UqyÙix:rat-)ol  qÛ"x:rah  qÖar) e pregate per me».
25Rispose Mosè: «Ecco, uscirò dalla tua presenza e pregherò il Signore; domani i
mosconi si ritireranno dal faraone, dai suoi ministri e dal suo popolo. Però il fa-
raone cessi (vÜ"sïy�la)  non continui, non aggiunga) di burlarsi di noi, non
lasciando partire il popolo, perché possa sacrificare al Signore!».
26Mosè si allontanò dal faraone e pregò il Signore. 27Il Signore agì secondo la pa-
rola di Mosè e allontanò i mosconi dal faraone, dai suoi ministri e dal suo
popolo: non ne restò neppure uno (dfxe)  ra):$én  )ol)
28Ma il faraone si ostinò (wêoBil-te)  üho(:raP  dÜ"B:káYáw hi. appesantì il suo cuore) anche

8,16-28: 4a piaga: I mosconi
soltanto sullo spazio degli Egiziani e non sugli Israeliti
(distinzione); “perché sappia che io, il Signore, sono
in mezzo al paese” (8,18); il Signore, e non Mosè, ap-
pare in azione i primo piano;
nuova contrattazione, più avanzata, tra Faraone e Mo-
sè: Faraone: sacrificate nel paese; Mosè: non nel paese,
ma nel deserto; Faraone: va bene nel deserto, ma non
troppo lontano; intanto, intercedete per noi.
Ma dopo l’intercessione, Faraone si ostina (“ma appe-
santì il suo cuore Faraone”: Hi).
- 8,18: distinzione, separazione: 9:4; 11:7; 33:16;
- 8,18: Aio sono il Signore, nel cuore della terra”: per la
traduzione cf 6,7c:

- 8,20: devastata: crescendo rispetto a 8,14; verbo fre-
quente nel racconto del diluvio (anticreazione): cf Gen
6,11.12.13.17; 9,11.15;

- 8,27: non ne restò neppure uno: cf 14,28.
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questa volta e non lasciò partire il popolo.
9:1Allora il Signore si rivolse a Mosè: «Va’ a riferire al faraone: Dice il Signore, il

Dio degli Ebrei: Lascia partire il mio popolo, perché mi possa servire!
2Se tu rifiuti di lasciarlo partire e lo trattieni ancora ({fB  qyézAxam rimani forte contro
di loro) , 3ecco la mano del Signore viene sopra il tuo bestiame che è nella campa-
gna, sopra i cavalli, gli asini, i cammelli, sopra gli armenti e le greggi, con una
peste assai grave! (d×o):m dÛ"bfK rebÙeD ) 4Ma il Signore farà distinzione (hØfl:pihºw ) tra il
bestiame di Israele e quello degli Egiziani, così che niente muoia di quanto appar-
tiene agli Israeliti». 5Il Signore fissò la data  (dØ"(Om hÙfwhºy {e&ÛfYáw) dicendo: «Domani
il Signore compirà questa cosa nel paese!».
6Appunto il giorno dopo, il Signore compì questa cosa: morì tutto il bestiame
degli Egiziani, ma del bestiame degli Israeliti non morì neppure un capo. 7Il fa-
raone mandò (a vedere) ed ecco neppur un capo era morto del bestiame
d’Israele.
Ma il cuore del faraone rimase ostinato (daB:kéYáw qi. stativo: rimase pesante) e non
lasciò partire il popolo.

9,1-7: 5a piaga: peste
sul bestiame degli egiziani e non sul bestiame di
Israele: la peste è “molto pesante” (9,3) e mortale. Il
Faraone ha un ruolo molto ridotto (progressivo inde-
bolimento):  constata, ma rimane ostinato (“divenne
pesante il cuore di Faraone”: 9,7 Qi stativo del verbo
“essere pesante”).

- 9,2: “rimani forte”, stesso verbo usato per
l’indurimento del Faraone
- 9,3ss: discorso alla terza persona: sovrapposizione
fra il Signore e Mosè;

8Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Procuratevi una manciata di fuliggine di
fornace: Mosè la getterà in aria sotto gli occhi del faraone. 9Essa diventerà un
pulviscolo diffuso su tutto il paese d’Egitto e produrrà, sugli uomini e sulle bestie
(hèfm"h:Bah-la(ºw {ðfdf)fh-la( hífyfhºw), un’ulcera con pustole, in tutto il paese d’Egitto
({éy×fr:cim jerÛe)-lfk:B) ».
10Presero dunque fuliggine di fornace, si posero alla presenza del faraone, Mosè
la gettò in aria ed essa produsse ulcere pustolose, con eruzioni su uomini e bestie.
11I maghi non poterono stare alla presenza di Mosè a causa delle ulcere che li aveva-
no colpiti come tutti gli Egiziani ({éy×fr:cim-lfk:bU {ÙiMu+:rAxÒaB }yêix:<ah hØfyfh-y×iK, perché la
peste era sui maghi e sull’Egitto).
12Ma il Signore rese ostinato (qÜ"Zaxºyáw qi. intensivo, rese forte) il cuore del faraone, il
quale non diede loro ascolto, come il Signore aveva predetto a Mosè.

9,8-12: 6a piaga: peste
sugli uomini e sulle bestie; compresi i maghi: ma il
Signore “rese ostinato il cuore di Faraone” (9,12 Qit-
tel intensivo); il ruolo del Faraone è ancora più
ridotto;
- 9,8-9: i forni servivano per cuocere i mattoni; in 24,8
Mosè lancerà in aria il sangue dell’alleanza sugli Israeli-
ti
- Da qui Aronne scompare, eccetto che nei sommari:
cf 11,10; 12,28;
- 9,12: per la prima volta soggetto è il Signore; lo sarà
ancora nel l’8a, 9a e 10a piaga (prologo 11,10 e 14,4.8)

9,13-10,29 Terza triade di piaghe

13Poi il Signore disse a Mosè: «Alzati di buon mattino, presentati al faraone e
annunziagli: Dice il Signore, il Dio degli Ebrei: Lascia partire il mio popolo, per-
ché mi possa servire! 14Perché questa volta io mando tutti i miei flagelli
(yatop"Gam-lfK-te)) contro di te, contro i tuoi ministri e contro il tuo popolo, perché
tu sappia ((ad"T tu conosca) che nessuno è come me su tutta la terra
(;jer×f)fh-lfk:B yénÙomfK }yÛ") yÖiK)
15Se fin da principio io avessi steso la mano per colpire te e il tuo popolo con la
peste, tu saresti ormai cancellato dalla terra; 16invece ti ho lasciato vivere [ma il
TM non ha il condizionale �|Ûa)æw yêidæy-te)  yiT:xØalf$  ühfTa(  yÜiK  perché ora cf v. 14!)
io stendo la mia mano e colpisco te e il tuo popolo con la peste, e tu sarai ormai
cancellato dalla terra; ma certo ({èflU)ºw) ti ho lasciato vivere” ]  per dimostrarti la
mia potenza e per manifestare il mio nome in tutta la terra
(jer×f)fh-lfk:B yÙim:$ rÛ"Pas }a(Öam:lU).
17Ancora ti opponi (lØ"lOT:sim ti alzi) al mio popolo e non lo lasci partire!
18Ecco, io faccio cadere domani a questa stessa ora una grandine violentissima
(do):m  d"bfK molto pesante) come non c’era mai stata in Egitto dal giorno della sua fonda-
zione fino ad oggi.
19Manda dunque fin d’ora a mettere al riparo il tuo bestiame e quanto hai in
campagna. Su tutti gli uomini e su tutti gli animali che si trovano in campagna e
che non saranno ricondotti in casa, scenderà la grandine ed essi moriranno».
20Chi tra i ministri del faraone temeva il Signore fece ricoverare nella casa i suoi
schiavi e il suo bestiame; 21chi invece non diede retta (OBil  {f&-)ol non mise il suo
cuore) alla parola del Signore lasciò schiavi e bestiame in campagna.
22Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano verso il cielo: vi sia grandine in tutto il
paese di Egitto, sugli uomini, sulle bestie e su tutte le erbe dei campi nel paese di
Egitto!». 23Mosè stese il bastone verso il cielo e il Signore mandò tuoni e grandi-
ne; un fuoco guizzò sul paese e il Signore fece piovere grandine su tutto il paese
d’Egitto. 24Ci furono grandine e folgori in mezzo alla grandine: grandinata così
violenta (d"bfK do):m molto pesante) non vi era mai stata in tutto il paese d’Egitto,
dal tempo in cui era diventato nazione! 25La grandine colpì (|áYáw , in tutto il paese
d’Egitto ({éyar:cim  jere)-lfk:B), quanto era nella campagna: uomini e bestie; la gran-
dine colpì anche tutta l’erba della campagna e schiantò tutti gli alberi della

9,13-35: 7a piaga: Grandine
solo sugli Egiziani; diversi elementi sottolineano un
crescendo: è la “grande orchestra”:
a) Introduzione enfatica da parte del Signore: “tutti i
miei flagelli contro di te”; “perché tu sappia che nes-
suno è come me su tutta la terra” (9,14);
b) si fa notare il significato della dilazione: “ti ho la-
sciato vivere per dimostrarti la mia potenza e per
manifestare il mio nome in tutta la terra” (9,16); “per-
ché tu sappia che la terra è del Signore” (9,29);
c) “una grandine violentissima come non c’era mai
stata in Egitto”; si preannuncia 11,6, l’ultima piaga;
d) chi “teme il Signore” ha la possibilità di mettersi al
riparo; prima soltanto i maghi avevano riconosciuto il
dito di Dio;
e) il Faraone questa volta si pente e riconosce la giu-
stizia del Signore: “Questa volta ho peccato; il Signore
ha ragione”;
f) Mosè accetta di pregare, ma questa volta prevede
che Faraone non cambierà;
g) del resto si nomina che qualcosa è scampata al di-
sastro (9,31-32): si prepara la prossima piaga;
h) non solo il cuore del faraone ma anche quello dei
suoi ministri si ostina (“ma appesantì il suo cuore egli
e i suoi ministri” : 9,34 Hi; “ma rimase forte il cuore di
Faraone”: 9,35 Qi);

- 9,14.16: su tutta la terra: cf crescendo rispetto a pre-
cedenti affermazioni; su questo tema “universale” cf
Nm 14,13-16;

- 9,20.26: distinzione fra gli egiziani: cf 1,21; 10,7;
11,3b
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campagna. 26Soltanto nel paese di Gosen, dove stavano gli Israeliti, non vi fu
grandine.
27Allora il faraone mandò a chiamare Mosè e Aronne e disse loro: «Questa volta
ho peccato ({a(ÕfPah yit)Øf+fx): il Signore ha ragione (qyêiDaCah ühæwhºy) il Signore è il giusto);
 io e il mio popolo siamo colpevoli ({yi(f$:rfh siamo i colpevoli). 28Pregate il Signore:
basta con i tuoni ({yiholE)  toloq le voci di Dio) e la grandine! Vi lascerò partire e
non resterete qui più oltre».
29Mosè gli rispose: «Quando sarò uscito dalla città, stenderò le mani verso il Si-
gnore: i tuoni cesseranno e non vi sarà più grandine, perché tu sappia
((êad"T }a(Øam:l) che la terra è del Signore (jer×f)fh hÙfwhyal yÛiK) . 30Ma quanto a te e ai tuoi
ministri, io so che ancora non temerete il Signore Dio».
31Ora il lino e l’orzo erano stati colpiti (hftÕfKõn), perché l’orzo era in spiga e il lino
in fiore; 32ma il grano e la spelta non erano stati colpiti, perché tardivi.
33Mosè si allontanò dal faraone e dalla città; stese allora le mani verso il Signore: i
tuoni e la grandine cessarono e la pioggia non si rovesciò più sulla terra.
34Il faraone vide che la pioggia era cessata, come anche la grandine e i tuoni, e
allora continuò a peccare e si ostinò (dÛ"B:káYáw hi. appesantì il suo cuore), insieme
con i suoi ministri. 35Il cuore del faraone si ostinò (hêo(:raP bØ"l üqázExåY×aw qi. rimase for-
te) ed egli non lasciò partire gli Israeliti, come aveva predetto il Signore per
mezzo di Mosè.

- 9,27: linguaggio giuridico: “Il Signore è quello giusto,
noi ... siamo quelli colpevoli”.

- 9,29: la terra è del Signore: e non di altri: affermazio-
ne “polemica”, e non solo in questo contesto: cf S
24,1; Mt 6,25.31

- 9,30: Aso che ...” cf 8,9.11.25

- 9,31-32: preparazione della prossima piaga: cf
10,5.12.16; ma anche buona ragione per il Faraone per
finalmente accettare e salvare il salvabile;

- 9,34: notare i crescendo

10:1Allora il Signore disse a Mosè: «Va’ dal faraone, perché io ho reso irremovi-
bile (yiT:dÜaB:kih hi. ho appesantito) il suo cuore e il cuore dei suoi ministri, per
operare questi miei prodigi in mezzo a loro 2e perché tu possa raccontare e fis-
sare nella memoria di tuo figlio e di tuo nipote (è!ºniB-}ebU ð!ºnib yí"nºzf):B ûr"Pas:T }a(äam:lU, perché
tu ripeta alle orecchie di tuo figlio e del figlio di tuo figlio) come io ho trattato gli Egiziani
e i segni che ho compiuti in mezzo a loro e così saprete che io sono il Signore!»
(h×fwhºy yÛinA)-yiK {ÙeT:(ady×iw conoscerete ...)  .
3Mosè e Aronne entrarono ()íobæYáw entrò) dal faraone e gli dissero: «Dice il Signo-
re, il Dio degli Ebrei: Fino a quando rifiuterai di piegarti (tÙonf("l , cf 9,17) davanti
a me? Lascia partire il mio popolo, perché mi possa servire.
4Se tu rifiuti di lasciar partire il mio popolo, ecco io manderò da domani le caval-
lette sul tuo territorio. 5Esse copriranno il paese, così da non potersi più vedere il
suolo: divoreranno ciò che è rimasto, che vi è stato lasciato (terÜe):$éNah) dalla gran-
dine, e divoreranno ogni albero che germoglia nella vostra campagna.
6Riempiranno le tue case, le case di tutti i tuoi ministri e le case di tutti gli Egi-
ziani, cosa che non videro i tuoi padri, né i padri dei tuoi padri, da quando furono su
questo suolo fino ad oggi!». Poi voltarono (}epÛiYáw voltò) le spalle e uscirono
()Ù"c¢Yáw uscì) dalla presenza del faraone.

7I ministri del faraone gli dissero: «Fino a quando costui resterà (lett. questo sarà per
noi) tra noi come una trappola? Lascia partire questa gente perché serva il Si-
gnore suo Dio! Non sai ancora che l’Egitto va in rovina? (hÙfd:bf) è perduto) ».

8Mosè e Aronne furono richiamati presso il faraone, che disse loro: «Andate,
servite il Signore, vostro Dio! Ma chi sono quelli che devono partire?». 9Mosè disse:

«Andremo con i nostri giovani e i nostri vecchi  (|Õ"l¢n UnyÙ"n"qºzibU UnyÛ"rf(ºniB),
 con i (nostri) figli e le (nostre) figlie  (Unð"tOn:bibU Unyí"nfb:B),
con il nostro bestiame e le nostre greggi [andremo]  (|ê"l¢n üUnó"rfq:bibU UnÜ"n)oc:B),
perché per noi è una festa del Signore»       (Un×fl hÙfwhºy-gax yÛiK).

10Rispose: «Il Signore sia con voi ({êekfMi( ühæwhºy }Ü"k yíihºy Sarà certo yhwh con voi...),
come io intendo lasciar partire voi e i vostri bambini! Ma badate che voi avete di
mira un progetto malvagio. 11Così non va! Partite voi uomini e servite il Signore,
se davvero voi cercate questo!». Li allontanarono dal faraone.

12Allora il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul paese d’Egitto per manda-
re le cavallette: assalgano il paese d’Egitto e mangino ogni erba
(jerêf)fh be&Ø"(-lfK-te) tutta l’erba della terra) di quanto la grandine ha risparmiato!
(d×frfBah ryÙi):$ih rÛe$A)-lfK tÖ") tutto quello che…)».
13Mosè stese il bastone sul paese di Egitto e il Signore diresse sul paese un vento
d’oriente (ü{yidfq  axUÛr) per tutto quel giorno e tutta la notte
(hflºyÕfLah-lfkºw )UÙhah {wÛoYah-lfK). Quando fu mattina, il vento di oriente aveva porta-
to le cavallette. 14Le cavallette assalirono tutto il paese d’Egitto
({éyêar:cim jerØe)-lfK la() e vennero a posarsi in tutto il territorio d’Egitto

10,1-20: 8a piaga: le cavallette
elementi in crescendo:
a) le cavallette divoreranno “ciò che è rimasto”
(10,5.12; cf 9,31-32); non rimane più nulla: 10,16; cf
8,5: il suolo stesso sembra colpito (10,5.15);
b) i ministri chiedono l’intervento del Faraone, perché
l’Egitto “è perduto” (10,7); divisione dentro l’Egitto
(cf 5,19-21);
c) tentativo di contrattare chi deve partire (10,8-11);
d) nuovo pentimento del Faraone, ora si aggiunge
“Ho peccato contro il Signore e contro di voi. Ma ora
perdonate il mio peccato anche questa volta...”;
e) “ma il Signore rese forte il cuore di Faraone” (10,20
Qi)
f) ci sono elementi che preannunciano più chiaramen-
te l’ultima piaga (vento d’oriente 10,13; oscurità 10,15;
vento d’occidente e Mare dei Giunchi 10,19 cf 14,21-
28; la preghiera del faraone per allontanare “questa
morte” 10,17) e l’esito finale dell’uscita (la “proces-
sione” per la festa nella risposta di Mosè 10,9) come
anche del racconto “familiare” della cena pasquale
(l’accenno ai figli e nipoti in 10,2 e ai padri e padri dei
padri in 10,6), discussione su chi deve partire (10,8-11:
lasciar partire i bambini vorrebbe dire permettere di
non tornare);
- 10,2: ripetere alle orecchie: scopo finale è produrre
un testo (rep"s) per la “fede” delle generazioni future
...
- 10,2.6: figli... padri...: prospettiva futura per Israele,
prospettiva passata per  l’Egitto;
- 10,8: Andate... ma chi...: accetta e contemporanea-
mente rifiuta: ancora autodistruzione;
- 10,9: risposta ritmica e rituale; in pratica, o tutti o
nessuno: cresce  l’autorità morale di Mosè e degli op-
pressi (parla al plurale), di fronte a un potere sempre
più delegittimato; 

- 10,10: non i vostri bambini: cf 10,2: tutto è però in
previsione di essi, ed essi sapranno come sono stati
“inclusi” e non fatti oggetto di scambio: il valore dei
bambini... cf Mt 10,42; 18,6.10.14;

- 10,13: vento d’oriente, cf 14,21

- 10,5.15: tenebre, cf 10a piaga
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({éyÕfr:cim lUØb:G lÙok:B xánâfY) . Fu una cosa molto grave (do):m  d"bfK): tante non ve
n’erano mai state prima, né vi furono in seguito. 15Esse coprirono tutto il paese
(ýjerf)fh-lfK }yØ"(-te) sîakºy nascosero alla vista tutta la terra  ), così che il paese ne fu
oscurato (þjerf)fh |Øa$:xeT); divorarono ogni erba della terra
(jerèf)fh be&Ø"(-lfK-te) lak)ðoYáw) e ogni frutto d’albero (jê"(fh yØir:P-lfK üt")) che la gran-
dine aveva risparmiato: nulla di verde rimase sugli alberi e delle erbe dei campi in
tutto il paese di Egitto ({éy×fr:cim jerÛe)-lfk:B) .

16Il faraone allora convocò in fretta Mosè e Aronne e disse: «Ho peccato
(yit)Öf+fx) contro il Signore, vostro Dio, e contro di voi . 17Ma ora perdonate il
mio peccato anche questa volta e pregate il Signore vostro Dio perché almeno
allontani da me questa morte!».
18Egli si allontanò dal faraone e pregò il Signore. 19Il Signore cambiò la direzio-
ne del vento e lo fece soffiare dal mare con grande forza: esso portò via le
cavallette e le abbattè nel Mare Rosso (vUÕS  hfMØfy  UhÙ"(fq:téYáw) ; neppure una cavalletta
rimase (dfxe)  heB:ra)  ra):$én) in tutto il territorio di Egitto ({éy×fr:cim lUÛb:G lÙok:B).
20Ma il Signore rese ostinato (qÛ"Zaxºyáw  qi. rese forte) il cuore del faraone, il quale non
lasciò partire gli Israeliti.

- 10,16: cf 8,28; 9,28: c�è però un crescendo nel lin-
guaggio del Faraone e nella risposta pronta di Mosè;

- 10,17: morte: nelle tre piaghe prima del l’ultima cre-
sce la minaccia e la paura della morte; cf ultima piaga
12,33;
- 10,19: mare, Mar dei Giunchi: la scena preannuncia
quella finale al Mare dei Giunchi: cf 14,21-28 (“non ne
scampò neppure uno”)

- 10,20: cf 10,17: autodistruzione: meglio morire, che
arrendersi (come spesso nella storia dei potenti...)

21Poi il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano verso il cielo: verranno tenebre
(|e$Ùox yihyÛiw)  sul paese di Egitto, tali che si potranno palpare!».
22Mosè stese la mano verso il cielo: vennero dense tenebre (hÖfl"pA)-|e$×ox yÓihºy) su tut-
to il paese d’Egitto, per tre giorni. 23Non si vedevano più l’un l’altro e per tre
giorni nessuno si poté muovere dal suo posto. Ma per tutti gli Israeliti vi era luce là
dove abitavano (;{×ftob:$Om:B rwÙo) hæyÛfh) .
24Allora il faraone convocò Mosè e disse: «Partite, servite il Signore! Solo (qÖar)
rimanga il vostro bestiame minuto e grosso! Anche i vostri bambini ({Ùek:Pa+-{×aG) po-
tranno partire con voi».
25Rispose Mosè: «Anche tu (hÖfTa)-{aG e anche tu stesso) metterai a nostra disposizio-
ne (UnÙ"dæy:B }Û"TiT metterai nelle nostre mani, nel senso di ci permetterai anche,
diversamente da 10,10) sacrifici e olocausti e noi li offriremo al Signore nostro
Dio. 26Anche il nostro bestiame partirà con noi (UnèfMi( |Ø"l¢y Unð"n:qim-{ag): neppure
un’unghia ne resterà qui. Perché da esso noi dobbiamo prelevare le vittime per
servire il Signore, nostro Dio, e noi non sapremo come servire il Signore finché
non saremo arrivati in quel luogo».
27Ma il Signore rese ostinato (qÛ"Zaxºyáw qi. rese forte) il cuore del faraone, il quale non
volle lasciarli partire.
28Gli rispose dunque il faraone: «Vattene da me! Guardati dal ricomparire da-
vanti a me, perché quando tu rivedrai la mia faccia morirai (tU×mfT)». 29Mosè
disse: «Hai parlato bene: non vedrò più la tua faccia!».

10,21-29: 9a piaga: tenebre
per gli Egiziani (immobilità tombale), luce per gli
Israeliti (cf Sal 91):
a) manca il comando per liberare; si introduce come una
notazione di “improvviso” o di “rubando”;
b) Faraone concede la partenza superando i limiti delle pre-
cedenti contrattazioni, ma escludendo dalla partenza il
bestiame minuto e grosso;
c) Mosè chiede invece anche del bestiame da parte del Fa-
raone (serviranno anch’essi per il culto);
d) “ma il Signore rese ostinato il cuore di Faraone” (10,27
Qi);  l’induramento avviene ora durante la trattativa, non
alla fine;
e) Proibizione a Mosè di ripresentarsi e assicurazione da
parte di Mosè che così proprio sarà.
- 10,22: dense tenebre (in Egitto!): cf Am 5,20-21; So 1,15;
Gl 2,1-2: venuta del giudizio; si è tornati a prima della crea-
zione, cf Gen 1,2; cf anche Is 8,22; 58,10; 59,9; Dt 28,29;
- 10,24: al solito accetta, ma contemporaneamente rifiuta
con condizioni inaccettabili, che però portano Mosè a dire:
neppure un unghia... : o tutto o niente; in realtà non c’era
mai stato spazio per compromessi, ma il racconto ha porta-
to progressivamente  a constatare ciò che altrimenti sarebbe
sembrato incredibile. - Nota la pronta aggiunta di Mosè con
la ripresa dell’anche del Faraone.

11,1-13,16: SCONTRO DECISIVO PER LA PAR-
TENZA: INTRECCIO DI NARRAZIONE E
LEGISLAZIONE RITUALE

Le parti rituali e legislative invertono la situazione di
oppressione come “mancanza di identità” (cfr. 1,15-
22): si pone uno “statuto” che identifica “la comuni-
tà” di Israele (12,3.6.47), “al servizio del Signore”, nel
momento della “partenza” dall’Egitto (tanto il motivo
del “servizio” quanto quello della “separazione” sono
stati preparati lungo le piaghe); si chiarisce anche il
rapporto con gli “stranieri” in genere (12.44.45.48-49;
cfr. 4,24-26).
Il passaggio dal linguaggio narrativo a quello rituale,
oltre che fondare i riti conosciuti, attualizza il raccon-
to (cf 12,17.41.51: “in questo stesso giorno”), crea un
effetto di suspense e inaugura lo scenario tipico del
Sinai e dei seguenti libri del Pentateuco (si avranno
inserzioni simili in Es 25-31 e 35-40).

11,1-10: narrazione: annuncio della 10a piaga sui
primogeniti

1:1Il Signore disse a Mosè: «Ancora una piaga (üdfxe) (agÜen dwØo() manderò contro il
faraone e l’Egitto; dopo, egli vi lascerà partire di qui (xÛaLa$ºy) . Vi lascerà partire
senza restrizione (hâflfK Ux:Lía$:K , lett. come vi lascerà partire sarà finita), anzi vi cacce-

a) 3,1: annuncia la piaga, ma la esplicita solo al v. 5;
b) 3,2-3: richiama 3,21-22: dunque la fine è vicina; per la
prima e unica volta si dice che Mosè era stimato dai ministri
e dal popolo;
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rà via di qui (h×eZim {Ùek:te) $Û"rfgºy $Ö"rfG) .
2Dì dunque al popolo, che ciascuno dal suo vicino e ciascuna dalla sua vicina si
facciano dare oggetti d’argento e oggetti d’oro».
3Ora il Signore fece sì che il popolo trovasse favore agli occhi degli Egiziani.
Inoltre Mosè era un uomo assai considerato nel paese d’Egitto, agli occhi dei
ministri del faraone e del popolo.
4Mosè riferì: «Dice il Signore: Verso la metà della notte (hflºyêaLah tØocAxaK) io uscirò
()Ù"cOy yÛinA) proprio io uscirò...) attraverso l’Egitto: 5morirà  (tØ"mU e sarà morto, stativo)
ogni primogenito (ýrOk:B-lfK) nel paese di Egitto, dal primogenito del faraone che
siede sul trono fino al primogenito della schiava che sta dietro la mola, e ogni
primogenito del bestiame. 6Un grande grido si alzerà (hÙflod:g hÛfqf(:c hÖftºy×fhºw�) in
tutto il paese di Egitto ({éyÕfr:cim jerØe)-lfk:B), quale non vi fu mai e quale non si ripeterà mai
più. 7Ma contro tutti gli Israeliti neppure un cane punterà la lingua, né contro
uomini, né contro bestie, perché sappiate (}Uê(:d×"T ü}a(óam:l conosciate) che il Signore
fa distinzione (hØel:páy) tra l’Egitto e Israele. 8Tutti questi tuoi servi scenderanno a
me e si prostreranno davanti a me  (yØil-UUAx×aT:$ihºw), dicendo: Esci ()Ü"c  tu e tutto il
popolo che ti segue! Dopo, io uscirò! ()Õ"c"))». Mosè acceso di collera, si allonta-
nò ()Û"c¢Yáw  uscì)  dal faraone.
9Il Signore aveva appunto detto a Mosè: «Il faraone non vi ascolterà, perché si
moltiplichino i miei prodigi nel paese d’Egitto».

10Mosè e Aronne avevano fatto tutti questi prodigi davanti al faraone; ma il Si-
gnore aveva reso ostinato qZEÜx;y>w: qi. reso forte) il cuore del faraone, il quale non
lasciò partire gli Israeliti dal suo paese.

c) 3,8: tutti i servi del Faraone supplicheranno Mosè di usci-
re;
- 11,2-3 e 3,21-22: cf Dt 15,1-11: i diritti dello schiavo e gli
obblighi del padrone...; cf Is 40,2; i ruoli sono ridefiniti se-
condo la “torâ” (e quasi pacificamente..., diversamente dai
vv. 4-8);
- 11,3: il riconoscimento di Mosè: è importante che lo si
dica adesso: forse dietro i protagonisti, c’è il lettore...
- 11,4: mezza notte, uscirà, morirà (non “ucciderò”): notare
l’”impossibile” descrizione...
- 11,5: primogenito: cf 4,22: cf Os 13,8; cf Mt 21,37-44!;
- 11,6: grande grido: cf 12,30; inversione della situazione
iniziale per i Figli d’Israele cf 2,23 (verbo); 3,7.9; crescendo
(“non si ripeterà mai più”) rispetto 9,18 e 10,6; cf inversione
di Lc 6,21.25; 16,25; Fil 2,9;
- 11,8: “si prostreranno davanti a me”: notare una certa “so-
vrapposizione” tra Dio e Mosè (sarà tipica del
Deuteronomio); notare che non c’è in questo annuncio
della piaga nessun discorso diretto né del Faraone né dei
ministri: essi ascoltano in silenzio,  l’iniziativa è passata di
mano, cf anche differenza con 10,12, dove Mosè è scaccia-
to;
- 11,9-10: non solo riassunto di quanto precede (focalizzato
sul rifiuto del Faraone), ma anche suspense su quanto segui-
rà: ... al lettore non resta che aspettare la notte, insieme con
i personaggi del racconto; inoltre, transizione alla parte legi-
slativa di 12,1-28.
- 11,10: “non lasciò partire...”: lo si dice per l’ultima volta.

12,1-28: legislazione e rito: “l’inizio dei mesi”:
capodanno (cf Gen 8,13; cf Gs 4,19; 5,10), inizio
dell’anno e inizio della nazione: “rito” delle feste: pa-
squa e azzimi: “identità” dei Figli d’Israele come
“comunità” e “separazione” dagli egiziani;

12:1Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d’Egitto:

2«Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, {yÕi$fdFx $)Øor {Ùekfl hÖeZah $edÓoxah
sarà per voi il primo mese dell’anno.  ;h×fnf<ah yÙ"$:dfx:l {êekfl ü)Uh }wÛo$)ir

3Parlate a tutta la comunità (tÜadA(-lfK-l×e)) di Israele e dite: Il dieci di questo mese cia-
scuno si procuri un agnello (hÛe& generico, “animale del gregge” “un capo”) per
famiglia, un agnello per casa. 4Se la famiglia fosse troppo piccola per consumare
un agnello, si assocerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il nume-
ro delle persone; calcolerete come dovrà essere l’agnello, secondo quanto
ciascuno può mangiarne. 5Il vostro agnello sia senza difetto ({yimft) , maschio,
nato nell’anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra le capre
6e lo serberete (terêem:$im:l ü{ekfl hÜfyfhºw e sarà per voi come una grande cura) fino al quat-
tordici di questo mese: allora tutta l’assemblea della comunità (lÙ")fr:&éy-t×adA( lÛah:q lÖoK)
d’Israele lo immolerà al tramonto ({éy×fB:ra(fh }yÛ"B tra le due sere). 7Preso un po’ del
suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case, in cui lo do-
vranno mangiare.
8In quella notte (hÕeZah hflºyØaLaB) ne mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mange-
ranno con azzimi e con erbe amare ({yÙiror:m-la( twêoCamU). 9Non lo mangerete
crudo, né bollito nell’acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe e le
viscere. 10Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino sarà
avanzato lo brucerete nel fuoco.

11Ecco in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone
in mano  ({Õek:dåy:B {Ùek:leQam  ‘bastone’ termine non ancora usato e distinto dal basto-
ne di Mosè) ; lo mangerete in fretta (}wêozfPix:B con trepidazione) . È la pasqua del
Signore! (;h×fwhyal )UÙh xasÛeP).
12In quella notte (þhåZah hflºyØaLaB) io passerò (yØiT:rabf( attraverserò) per il paese d’Egitto e
colpirò (yÜity"Kihºw) ogni primogenito nel paese d’Egitto, uomo o bestia; così farò
giustizia ({yÙi+fp:$ hÛe&E(×e) farò giudizi contro) di tutti gli dei dell’Egitto.

12,1-2.3-20: Discorso di Dio a Mosè e Aronne;
12,21-27a: discorso di Mosè;

 
- non è qui nominato il nome del mese,  l’importanza
va tutta alla festa come tale; il mese è nominato in Es
23,15; 34,18 (azzimi); e in Dt 16,1 (pasqua);

12,3-10: descrizione del rito del l’agnello (sangue
e cena)
- 12,3: il dieci del primo mese: cf Gs 4,19 data del pas-
saggio del Giordano, e poi Pasqua in Gs 5,10;

- 12,6: il quattordici: alla luna piena; tra le due sere: cf
29,39.41(orario di sacrifici sacerdotali)

- 12,8: arrostito al fuoco e completamente consumato:
ancora rassomiglianza con l’offerta dei sacrifici (cf
12,15: sparizione del lievito)

- 12,10; LXX aggiunge “non gli spezzerete alcun os-
so”

12,11-13.14: interpretazione del rito descritto in
12,3-10;
- 12,11: cibo, mangiato “in fretta”, ma prevale il senso
di trepidazione o timore; cf Dt 16,3;

- 12,12-13: sangue, collegamento con  l’esodo; cf 11,4-
7 e 8,23; 9,6.26; 10,23 dove per fare “distinzione” il
Signore non ha bisogno di “segni”; dunque, segno di
“identità” per i Figli d’Israele e di “visibilità” della
promessa, più che di riconoscimento (cf TM);
- 12,13: passar oltre: cf 12,23.27;

- 12,14: festa di pellegrinaggio, cf 5,1: 10,9; rito: statu-
to sacro;
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Io sono il Signore!  (h×fwhºy yÛinA))
13Il sangue sulle vostre case sarà il segno che voi siete dentro
({êf$ {ØeTa) rØe$A) ü{yiTfBah lÜa( tèo):l {ðekfl {ífDah ûhæyfh lett. e sarà il sangue per voi un
segno sulle case in cui voi siete là): io vedrò il sangue e passerò oltre
({Õek"lA( yÙiT:xasfp ) , non vi sarà per voi flagello di sterminio, quando io colpirò
(yÙitoKah:B ) il paese d’Egitto.
14Questo giorno sarà hÜeZah {wíoYah ûhæyfh
per voi un memoriale, }wêorfKéz:l ü{ekfl 
lo celebrerete (lo festeggerete) come festa del Signore, hÕfwhy×al gØax wÙoto) {ÛetoGax
di generazione in generazione, {êeky"tØorod:l
lo celebrerete come un rito perenne. Uh×uGfx:T {ÙflO( tÛaQux

15Per sette giorni voi mangerete azzimi. Già (|a) infatti, di certo) dal primo giorno
farete sparire il lievito dalle vostre case, perché chiunque mangerà del lievitato
dal giorno primo al giorno settimo, quella persona sarà eliminata da Israele.
16Nel primo giorno avrete una convocazione sacra; nel settimo giorno una convoca-
zione sacra: durante questi giorni non si farà alcun lavoro; potrà esser preparato
solo ciò che deve essere mangiato da ogni persona.

17Osservate gli azzimi, þtOCaMah-te) ý{eT:ram:$U
perché in questo stesso giorno hêeZah {wØoYah ü{ecóe(:B yèiK
io ho fatto uscire le vostre schiere {Ùeky"tO):bic-te) yit)Û"cOh
dal paese d’Egitto ; {éyÕfr:cim jerØe)"m)
osserverete questo giorno hÖeZah {wÛoYah-te) {îeT:ram:$U
di generazione in generazione {Ùeky"torod:l
come rito perenne . {flO(  taQux

18Nel primo mese, il giorno quattordici del mese, alla sera, voi mangerete azzimi
fino al ventuno del mese, alla sera. 19Per sette giorni non si troverà lievito nelle vostre
case, perché chiunque mangerà del lievito, sarà eliminato dalla comunità di Israele,
forestiero o nativo del paese. 20Non mangerete nulla di lievitato; in tutte le vo-
stre dimore mangerete azzimi».

21Mosè convocò tutti gli anziani d’Israele e disse loro: «Andate a procurarvi
( Uíx:qU Uèk:$×im separate e prendete) un capo di bestiame minuto per ogni vostra
famiglia e immolate la pasqua. 22Prenderete un fascio di issopo, lo intingerete
nel sangue che sarà nel catino e spruzzerete l’architrave e gli stipiti con il sangue
del catino. Nessuno di voi uscirà dalla porta della sua casa (wÙoty"B-xat×ePim) fino al mattino.
23Il Signore passerà (rØabf(ºw attraverserà) per colpire (vØoGºnil) l’Egitto, vedrà il san-
gue sull’architrave e sugli stipiti: allora il Signore passerà oltre (xÜasfpU) la porta e
non permetterà allo sterminatore (tyêix:$aMah) di entrare nella vostra casa per col-
pire.
24Voi osserverete questo comando hÕeZah rØfbfDah-te) {ÙeT:ram:$U
come un rito (fissato) per te e per i tuoi figli !yÙenfb:lU Û!:l-qfx:l
per sempre. {×flO(-da(  

25Quando poi sarete entrati nel paese che il Signore vi darà, come ha promesso, os-
serverete questo rito (t)×oZah hÛfdobA(fh-te) questo servizio). 26Allora i vostri figli vi
chiederanno: Che significa questo atto di culto?  (hÛfdobA(fh servizio) 27Voi direte
loro:
E’ il sacrificio della pasqua per il Signore, hèfwhy×al )Uðh xasíeP-xab×ez
il quale è passato oltre xasfPö rØe$A)
le case degli Israeliti in Egitto, {éyêar:cim:B ül")fr:&éy-y×"n:b yÜ"TfB-la(
quando colpì l’Egitto {éyÙar:cim-te) wÛoP:gæn:B
e salvò le nostre case». lyÕiCih UnyØ"TfB-te)ºw

Il popolo si inginocchiò e si prostrò. U×UAxaT:$×iYáw {Ùf(fh dÛoQéYáw

28Poi gli Israeliti se ne andarono (cf v. 21) ed eseguirono (UÙ&A(ÒaYáw)
ciò che il Signore aveva ordinato (hÖfwhºy hÓfUic ríe$A)aK) a Mosè e ad Aronne;
in tal modo essi fecero (U×&f( }Û"K).

          
        
12,14.15-20: azzimi;
il v. 14 collega i due gruppi di istruzioni (pasqua e az-
zimi), aventi certo una storia diversa (le opinioni
divergono), ma ora convergenti narrativamente (e non
solo liturgicamente) nel precisare  l’ “identità” del po-
polo;
si noti  l’insistenza sui sette giorni, sul primo e sul set-
timo: è uno dei pochi elementi che non ricevono
spiegazione: perché non ricordare anche qui, come
sovente in questi capitoli di “formazione” del popolo,
i “sette giorni” della creazione? 12,17:
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12,21-27.28: discorso di Mosè; rito del sangue;
appaiono elementi di narrazione (21.23.25.27-28);
l’attenzione passa dalla riunione di un gruppo abba-
stanza grande alla “separazione” del l’agnello, dalla
preparazione per la partenza alla protezione;
- 12,22: dalla porta della sua casa: limite di separazione
tra i due spazi di vita e di morte; cf 33,10: separazione
tra sacro e profano;

- 12,25: servizio: cf 1,14; 2,23; 5,9.11; 6,6.9; ecc.

- 12,27: cf 4,31

12,28: cf 7,6; 12,50; 14,4; 39,42-43; esecuzione fede-
le; i Figli d’Israele accettano il loro nuovo
“stato”;

12,29-41.42: narrazione: esecuzione della decima
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piaga, viaggio, attualizzazione:

9A mezzanotte (hflºyèaLah yØicAxaB proprio a ... cf 11,4 verso...) il Signore percosse (hØfKih
colpì) ogni primogenito nel paese d’Egitto, dal primogenito del faraone che siede sul
trono fino al primogenito del prigioniero nel carcere sotterraneo, e tutti i primogeniti
del bestiame. 30Si alzò il faraone nella notte e con lui i suoi ministri e tutti gli
Egiziani; un grande grido scoppiò in Egitto (hflod:g  hfqf(:c  yih:Táw), perché non  c’era
casa dove non ci fosse un morto!
31Il faraone convocò Mosè e Aronne nella notte (hflºyèal) e disse: «Alzatevi (UmUÜq) e
abbandonate il mio popolo (yiMa( |OTim U):C uscite da mezzo al mio popolo),
[{aG anche] voi e [{aG anche] gli Israeliti! Andate a servire il Signore
(hÙfwhºy-te) UÛd:bi( andate e servite) come avete detto ({ek:reBad:K). 32Prendete anche ({aG) il
vostro bestiame e [anche {aG] le vostre greggi, come avete detto ({ÙeT:raBiD rÛe$A)aK), e
partite! (UkÕ"læw andate) Benedite anche me! (y×ito)-{aG {ÙeT:kar×"bU benedirete)».
33Gli Egiziani fecero pressione (qázExeTáw furono forti) sul popolo, affrettandosi a man-
darli via dal paese, perché dicevano: «Stiamo per morire tutti!».
34Il popolo portò con sé la pasta prima che fosse lievitata (jÕfm:xåy {erØe+) , recando sulle
spalle le madie avvolte nei mantelli.

35Gli Israeliti eseguirono l’ordine di Mosè e si fecero dare dagli Egiziani oggetti
d’argento e d’oro e vesti. 36Il Signore fece sì che il popolo trovasse favore agli
occhi degli Egiziani, i quali annuirono alle loro richieste. Così essi spogliarono
(UÙl:Cánºy×aw liberarono) gli Egiziani.
37Gli Israeliti partirono (UÓ(:séYáw viaggiarono) da Ramses alla volta di Succot, in nu-
mero di seicentomila uomini capaci di camminare ({yÙirfb:Gah  yÖil:gar uomini forti  a
piedi, “fanti”) , senza contare i bambini. 38Inoltre una grande massa di gente
promiscua (bÙar berÛ"(-{agºw) partì (hØflf( salì) con loro e insieme greggi e armenti in
gran numero (d"bfK d"bfK molto pesante).
39Fecero cuocere la pasta che avevano portata dall’Egitto in forma di focacce
azzime, perché non era lievitata: erano infatti stati scacciati dall’Egitto e non
avevano potuto indugiare; neppure si erano procurati provviste (per il viaggio).

40Il tempo durante il quale gli Israeliti abitarono in Egitto fu di quattrocento-
trent’anni. 41Al termine dei quattrocentotrent’anni,
proprio in quel giorno (hêeZah {wØoYah ü{ecóe(:B),
tutte le schiere del Signore uscirono dal paese d’Egitto.

in rapidissima sequenza si susseguono i tre temi: il “colpo”
sul l’Egitto, la convocazione del Faraone nella notte per
affrettare la partenza con la richiesta di benedizione, la
pressione e i doni da parte degli Egiziani;
- 12,29-30: solo due versi sono dedicati alla piaga (tante vol-
te preannunciata: immediatamente si riprende 11,4, ma
anche cf 3,20-22; 4,21-23, e le frasi sul l’induramento).
- 12,29: nota il crescendo rispetto a 11,5;
- 12,31: serie di cinque verbi chiave al l’imperativo (qalfh è
ripetuto due volte) e di cinque “anche” {fg, cf 3,20; 6,1; il
settimo - benedirete - significativamente non è un imperati-
vo;
- parlare di contraddizione con 10,28-29 (che sarebbe perciò
di diversa tradizione) significa non percepire niente della
completa disfatta del Faraone, che annulla platealmente la
sua precedente decisione;
- 12,32: benedite: cf benedizione di Giacobbe: Gen 47,7.10;
- 12,33: furono forti: inversione delle precedenti occorren-
ze: prima “forti” per impedire la partenza, ora “forti” per
affrettarla;
- 12,34: cf 12,19.39: rispetto al precedente passo legislativo
si aggiunge un spiegazione sempre più ampia;
- 12,35: cf 3,21-22; 11,2-3: notare le differenze fra le tre oc-
correnze; “spogliarono”: è però lo stesso verbo già usato
per “liberare”!
- 12,37: viaggiare: per degli schiavi è il primo segno della
libertà;
- 12,38: “gente promiscua”: aspetto universale;  cf Ne 13,3
(dove invece si separa!) ; cf Gs 9,3-21 (Gabaoniti); Gs 24,14-
28 (alleanza con chi non ha partecipato al l’esodo); Ger
25,20.24; 50,37: dunque, per chi è  l’esodo?
- 12,38: molto “pesante”: inversione delle precedenti occor-
renze (cuore pesante, piaghe pesanti); cf 10,24; 12,32:  il
Faraone non controlla più niente; cf 2Cor 6,10; At 3,6;
- 12,39: conclude la “narrazione” e la “spiegazione”
degli azzimi: è una completa sorpresa (si evidenzia
così l’opera del Signore); ed è già un “rito” liturgico
(fondante);
- 12,40: per avvicinarsi ad altre cifre (cf Gen 15,13.16: quatto
generazioni, 400 anni), LXX e Sam aggiungono “nel paese
di Canaan”. Compimento delle promesse.
- 12,41.51: schiere: cf 6,26; 7,4; cf 12,41: esempio di
tecnica di wiederaufnahme (ripresa);

12,42.43-49.50-51: narrazione -attualizzazione,
legislazione e rito: chi appartiene alla comunità,
la circoncisione (cf 4,24-26);

42Notte di veglia fu questa per il Signore hêfwhy×al ü)Uh {yÛiruMi$ lyØ"l
per farli uscire dal paese d’Egitto. {éyÕfr:cim jerØe)"m {Ùf)yicOh:l
Questa sarà una notte (di veglia in onore)
del Signore hêfwhy×al ühåZah hflºyÜaLah-)U×h
[di veglia] per tutti gli Israeliti, lÙ")fr:&éy yÛ"n:B-lfk:l {yÖiruMi$
di generazione in generazione. {×ftorod:l

 “identificazione” della “comunità”, identità di “po-
polo” attorno al servizio del Signore: notte di veglia fu
questa... notte di veglia sarà...;

 

43Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Questo è il rito della pasqua
(xasÕfPah tØaQux t)Ùoz):
nessun straniero (rÙfk¢n-}eB-lfK figlio straniero) ne deve mangiare. 44Quanto a ogni
schiavo acquistato con denaro, lo circonciderai (wêoto) hØfT:lamU) e allora ne potrà
mangiare. 45L’avventizio e il mercenario non ne mangeranno.
46In una sola casa si mangerà: non ne porterai la carne fuori di casa; non ne
spezzerete alcun osso.
47Tutta la comunità d’Israele la celebrerà (w×oto) UÛ&A(áy lÙ")fr:&éy tÛadA(-lfK). 48Se
(rUígæy-y×ikºw) un forestiero (rè"G) è domiciliato presso di te e vuol celebrare la pasqua
del Signore, sia circonciso (lwÓoMih) ogni suo maschio: allora si accosterà (bØar:qéy ) per
celebrarla e sarà come un nativo del paese (jerÕf)fh xØarºze):K) . Ma nessun non circonciso
(lÙ"rf(-lfkºw ne deve mangiare. 49Vi sarà una sola legge) têaxa) hØfrOT) per il nativo e
per il forestiero, che è domiciliato in mezzo a voi».
50Tutti gli Israeliti fecero così (UÙ&A(ÒaYáw) ;
come il Signore aveva ordinato (hÖfwhºy hÓfUic ríe$A)aK) a Mosè e ad Aronne,
in tal modo operarono (U×&f( }Û"K) .

- l’inclusione (o inserzione) di  12,42.43--50 tra i vv.
41.51 (“...proprio in quel giorno...”) ha l’effetto di
compenetrare i due tempi: passato (vv. 41.51) e pre-
sente (vv. 43-49 che suppongono la residenza “nel
paese”): i vv. 42 e 50 assumono un valore comune al
passato e al presente (tutti i Figli d’Israele prima di noi
e quelli di oggi-noi...)

- 12,46: cf Nm 9,12; il “non spezzare alcun osso” è
collegato all’ “unità” e “inclusività” della “casa” (“fa-
miglia” e “popolo”);

- 12,50-51: si riprende e si interrompe di nuovo subito
la narrazione: così fecero i Figli d’Israele (cf 7,6;
12,28; 14,4; 39,42-43) così fece il Signore (proprio in
quel giorno: vv. 51); ... così oggi (e riprende la parte
legislativa)
- 12,50: cf 7,6; 12,28; 14,4; 39,42-43; le prossime (se-
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51Proprio in quel giorno ( håZah  {OYah  {ece(:B ) il Signore fece uscire gli Israeliti dal
paese d’Egitto, ordinati secondo le loro schiere (;p {×fto):bic-la( ).

conda) pasque saranno in Nm 9, dopo il Sinai!, Gs
4,19 (il dieci) e 5,10 (il quattordici).

13,1-16: legislazione e rito: dai padri ai figli “nella
terra”:

13:1Il Signore disse a Mosè: 2«Consacrami ogni primogenito, il primo parto di
ogni madre tra gli Israeliti - di uomini o di animali): esso appartiene a me».
3Mosè disse al popolo: «Ricordati (rwîokæz inf. ass.) di questo giorno (ühåZah {wÜoYah-te)),
nel quale siete usciti dall’Egitto, dalla condizione servile, perché con mano potente il
Signore vi ha fatti uscire di là: non si mangi ciò che è lievitato.
4Oggi ({wÙoYah) voi uscite nel mese di Abib (della spiga). 5Quando il Signore ti avrà
fatto entrare nel paese del Cananeo, dell’Hittita, dell’Amorreo, dell’Eveo e del Ge-
buseo, che ha giurato ai tuoi padri di dare a te, terra dove scorre latte e miele,
allora tu compirai questo rito (t)ÙoZah hÛfdobA(fh-te) servirai questo servizio) in questo
mese (h×eZah $edÛoxaB) .

6Per sette giorni mangerai azzimi. Nel settimo vi sarà una festa in onore del Si-
gnore. 7Nei sette giorni si mangeranno azzimi e non ci sarà presso di te ciò che
è lievitato; non ci sarà presso di te il lievito, entro tutti i tuoi confini.
8In quel giorno (�)UÙhah  {wÛoYaB) tu istruirai  (�ØfT:daGihºw annuncerai a) tuo figlio: È a cau-
sa di quanto ha fatto il Signore per me, quando sono uscito dall’Egitto. 9Sarà per te
segno sulla tua mano e ricordo fra i tuoi occhi, perché la legge del Signore sia
sulla tua bocca. Con mano potente infatti il Signore ti ha fatto uscire dall’Egitto.
10Osserverai questo rito (t)ÙoZah hÛfQuxah-te) ÖfT:ramf$ºw  alla sua ricorrenza ogni anno
(hfmy×imæy {yÙimæYim HÕfdA(Om:l al suo tempo stabilito di giorno in giorno).

11Quando il Signore ti avrà fatto entrare nel paese del Cananeo, come ha giurato a te e
ai tuoi padri, e te lo avrà dato in possesso, 12tu riserverai per il Signore ogni pri-
mogenito del seno materno; ogni primo parto del bestiame, se di sesso maschile,
appartiene al Signore. 13Riscatterai (hØeD:piT) ogni primo parto dell’asino mediante
un capo di bestiame minuto; se non lo riscatti, gli spaccherai la nuca. Riscatterai
ogni primogenito dell’uomo tra i tuoi figli.
14Quando tuo figlio domani ti chiederà: Che significa ciò?, tu gli risponderai: Con
braccio potente il Signore ci ha fatti uscire dall’Egitto, dalla condizione servile. 15Poiché
il faraone si ostinava  (hØf$:qih rimaneva duro) a non lasciarci partire, il Signore ha
ucciso ogni primogenito nel paese d’Egitto, i primogeniti degli uomini e i primo-
geniti del bestiame. Per questo io sacrifico al Signore ogni primo frutto del seno
materno, se di sesso maschile, e riscatto (heD:pe)) ogni primogenito dei miei figli.
16Questo sarà un segno sulla tua mano, sarà un ornamento (tÙopf+O+:lU ornamenti,
bende)  fra i tuoi occhi, per (ricordare)  che (yiK perché) con braccio potente il Signore
ci ha fatti uscire dall’Egitto».

sui primogeniti (1-2.11-16) e sugli azzimi (3.6-10), tutti
e due qui collegati al dono della terra, in un contesto
di catechesi (rispetto a 12,14-20);
dopo la realizzazione della promessa riguardante la
discendenza (cf 1,1-7) e la liberazione di questa di-
scendenza (1,8-12,51), ora  l’attenzione si volge alla
seconda parte della promessa: la terra;
13,1-5: primogeniti e azzimi: servizio nella terra;
- 13,4: Abib: rispetto a 12,2 il nome specifico del ca-
lendario cananeo aumenta qui il collegamento alla
terra “promessa”;

13,6-10: azzimi; cf 13,3;
- 13,7: cf 12,18: dalle “case” ai “confini”;
- 13,8: ricordo “personalizzato” (1a pers. sing. nei
vv. 5-10) dei tempi duri nel tempo del benessere (e del
l’amnesia): scelta attuale di appartenenza e non di “au-
tonomia”;
- 13,9: scopo finale è avere “la legge sulla bocca”: cioè
 l’”istruzione-annuncio” appena ricevuto sarà da tra-
smettere, insieme con la storia del l’esodo; cf 13,16;
13,11-16: primogeniti; cf 13,1-2;
- 13,13.15: riscattare: notare che all’idea di “sostitu-
zione” non è legata nessuna idea di “soddisfazione”
per il Signore; cf Mc 10,45; non si indica nessun ri-
scatto per il primogenito del l’uomo, né qui né in Es
34,20;

13,17-22: narrazione: partenza con le ossa di Giu-
seppe; Dio guida la marcia con la sua presenza
(nube e fuoco):
“competenza” per le “manovre militari” della sezione
successiva e il cammino che comincia verso il deserto.

17Quando il faraone lasciò partire (xØaLa$:B) il popolo, Dio non lo condusse ({Øfxfn
guidò) per la strada del paese dei Filistei, benché fosse più corta, perché Dio pen-
sava (rØamf) disse) : «Altrimenti il popolo, vedendo imminente la guerra, potrebbe
pentirsi ({Û"xæNéy) e tornare in Egitto».
18Dio guidò (bí"SáYáw fece girare) il popolo per la strada del deserto verso il Mare
Rosso.
Gli Israeliti, ben armati ({yÖi$umAxáw a cinquantine) uscivano dal paese d’Egitto.

19Mosè prese con sé le ossa di Giuseppe, perché questi aveva fatto giurare so-
lennemente ((yðiB:$ih a(í"B:$ah) gli Israeliti: «Dio, certo, verrà a visitarvi
(dÜoq:péy  díoqfP) ; voi allora vi porterete via le mie ossa».

20Partirono da Succot e si accamparono a Etam, sul limite del deserto.

21Il Signore marciava alla loro testa ({íehy¢n:pil û|"loh ) di giorno con una colonna di
nube (ü}ænf(  dUÜMa(:B), per guidarli ( {Øftoxºnal ) sulla via da percorrere, e di notte con

- 13,17-18: riprende 12,37-39; stesso verbo in 3,20;
- 13,17.21: guidare (al l’inizio e alla fine del l’unità): è  l’idea
teologica che interessa questo testo (non la ricostruzione
geografica); cf Sal 23,2-3; cf Dt 8,2-4; inoltre: a) il popolo
non sembra ancora pronto per il cammino più diretto verso
la terra (13,17); b) bisogna ingannare il Faraone (cf 14,3); c)
e così manifestare pienamente la “gloria” del Signore (14,4);
il Signore guida non tanto “da”, ma “verso”, e anzitutto
verso sé stesso, e non verso un luogo;
- 13,18: a cinquantine: significativo più per il tipo di viaggio
che comincia (pieno subito di pericoli e non tanto esterni!),
che per la “massa mista” di 12,38: la “lotta” non finisce,
inizia!
- 13,19: collegamento con la storia dei patriarchi: cf 2,24;
3,16; 6,3; le ossa di Giuseppe sono nominate alla fine della
discesa in Egitto Gen 50,25; al momento della partenza, qui
Es 13,19; alla fine dell’insediamento in Canaan Gs 24,32;
anche Giuseppe da “egiziano” ad “ebreo”: storia e memoria
di identità e di fede: legame al passato non come nostalgia,
ma come ricevuto atto di fede sul futuro, cf Eb 11,22;
- 13,21: camminare davanti: azione tipica del re
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una colonna di fuoco ($Ù") dUÛMa(:B ) per far loro luce, così che potessero viaggia-
re giorno e notte. 22Di giorno la colonna di nube non si ritirava mai dalla vista
del popolo, né la colonna di fuoco durante la notte (TM ha però una costruzione
attiva: $yîimæy-)×ol  (il Signore) non ritirava mai...).

- 13,21: tema della “presenza” continua, notte e giorno: si
tratta della raffigurazione di Dio come Dio della tempesta
(cf Es 15 e Es 19), ed emana luce da una copertura di nubi
(cf Sal 18,9-13); si tratta di una medesima colonna (cf 14,24):
di giorno si vede la nube, di notte la luce; cf Es 24,15-17;
40,34-38;
 nei vv. 17-18 Dio è presente in modo diverso, con la sua
parola (c’è un discorso diretto; cf 14,1-4. 15-18.26);
cf “fuoco” (e “angelo”, cf 14,19) prima in 3,2-3 e poi in 19-
20 al Sinai;

14,1-15,21: “GIUDIZIO” NELLA SEPARAZIONE
DEL MARE, CANTO DI VITTORIA

14:1Il Signore disse a Mosè: 2«Comanda agli Israeliti che tornino indietro (Ubèu$æyºw) e si
accampino davanti a Pi-Achirot, tra Migdol e il mare, davanti a Baal-Zefon; di fronte
ad esso vi accamperete presso il mare. 3Il faraone penserà degli Israeliti: Vanno
errando per il paese; il deserto li ha bloccati! 4Io renderò ostinato
(yØiT:qáZixºw renderò forte) il cuore del faraone ed egli li inseguirà; io dimostrerò la mia
gloria (hÜfd:bfKi)ºw mi glorificherò, mi appesantirò) contro il faraone e tutto il suo eserci-
to, così gli Egiziani sapranno che io sono il Signore!».
Essi fecero in tal modo.
5Quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito (xÙarfb), il cuore
(bíab:l |"pfh¢Yáwö cambiò il cuore) del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il po-
polo. Dissero: «Che abbiamo fatto, lasciando partire Israele, così che più non ci
serva! (Un×"d:bf("m) ». 6Attaccò allora il cocchio e prese con sé i suoi soldati (wÙoMa( il
suo popolo, le sue forze). 7Prese poi seicento carri scelti e tutti i carri di Egitto
con i combattenti ({Ùi$ilf$ºw il comandante di tre) sopra ciascuno di essi.
8Il Signore rese ostinato (qØ"Zaxºyáw qi. rese forte) il cuore del faraone, re di Egitto, il
quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti uscivano a mano alzata
(h×fmfr dÛfy:B {yÙi):cïy).
9Gli Egiziani li inseguirono e li raggiunsero, mentre essi stavano accampati pres-
so il mare: tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri e il suo esercito si trovarono
presso Pi-Achirot, davanti a Baal-Zefon.
10Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli Egiziani
muovevano il campo dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura
(dêo):m üU):ry×iYáw) e gridarono al Signore (h×fwhºy-le) lÙ")fr:&éy-y×"n:b UÛqA(:céYáw) .
11Poi dissero a Mosè: «Forse perché non c’erano sepolcri in Egitto ci hai portati a
morire nel deserto? Che hai fatto, portandoci fuori dall’Egitto? 12Non ti diceva-
mo in Egitto: Lasciaci stare e serviremo gli Egiziani (l’Egitto), perché è meglio per
noi (Unófl  bwÛo+  yØiK  è cosa buona) servire l’Egitto che morire nel deserto?».
13Mosè rispose: «Non abbiate paura! (þU)fryiT-la)) Siate forti (Uèb:cáy:t×ih state saldi) e
vedrete la salvezza (hêfwhºy tØa(U$ºy-te) üU):rU vedete (imperativo) la salvezza del Si-
gnore) che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani che voi oggi vedete,
non li rivedrete mai più! 14Il Signore combatterà per voi, e voi starete tranquilli
(}U×$yirAxaT state tranquilli ».

14,1-14: verso il mare, fino a sera:
inseguimento e “contatto” fra schiavi e padroni, ti-
more di Israele:
a) discorso-comando di Dio (1-4a): suspense del “vagare” e
tattica “tranello” contro Faraone;
b) azione degli Egiziani (5-9) e “timore” da parte di Israele
(10-12): discorso di Mosè (13-14): “non abbiate timore...”,
concluso da un “atto di fede”, “il Signore combatterà per
voi” (14) ;
- 14,1: ripetuto al v. 9: dopo giri e rigiri si arriva a un punto
quanto mai ben localizzato con quattro punti di riferimen-
to!, mentre il Faraone dice: “vanno errando”...
- 14,4: induramento: cf ripetizione ai vv. 8.17; gloria: ripeti-
zione ai vv. 17.18 (stesso verbo già usato per induramento e
piaghe); notare che è in vista, ora, alla fine, non la liberazio-
ne di Israele, ma la gloria del Signore;
- 14,5-8a: prospettiva da parte egiziana; fuggito: niente nel
testo sostiene qui una traccia di un esodo-fuga accanto a un
esodo-scacciata;  l’unico contrasto è tra ciò che si prevede e
ciò che di fatto si sperimenta: gli Egiziani ora si rendono
conto realmente delle conseguenze del loro precedente
assenso, e anche questo è posto sul dossier del
l’induramento.
- 14,6-7: organizzazione delle forze e del l’inseguimento
(non doppioni);
- 14,8a: il cuore ostinato, cf 14,5;
- 14,8b: a mano alzata: breve prospettiva da parte dei Figli
d’Israele: si pensano ormai fuori del l’interesse del Faraone;
 essi non sanno, il lettore sa: suspense;
- 14,9: prospettiva da parte del Faraone: arriva allo stesso
preciso punto che i Figli d’Israele: suspense; di fronte al
mare: non c’è dunque scampo! E’ la più completa descrizio-
ne del l’esercito egiziano!
- 14,10-14: prospettiva da parte d’Israele: paura, protesta e
“oracolo di salvezza” di Mosè;
- 14,11: mormorazione del popolo contro Mosè: preannun-
cio di quanto avverrà frequentemente nel deserto; il
“nome” del l’Egitto è presente cinque volte, manca del tut-
to il nome del Signore! Gli schiavi hanno nostalgia dei
padroni, come i padroni  l’hanno avuta degli schiavi (v. 5).
Ma Mosè...
- 14,13: Mosè risponde con una rapida serie di quattro im-
perativi; così anche Dio verso Mosè ai vv. 15-16 seguenti;
nelle parole di Mosè riappare (due volte) il nome del Signo-
re e scompare invece  l’Egitto!
- Mosè vede oltre  l’oggi;
- 14,13-14: non temere, cf Is 7,9;

15Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina (rÛ"Bfd parla) agli Israeliti
di riprendere il cammino (;U(×fSéyºw e che avanzino) . 16Tu intanto alza il bastone,
stendi la mano sul mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all’asciutto
(h×f$fBáYaB {ÙfYah |wÛot:B) .
17Ecco io rendo ostinato  (üq¢Zax:m yÜinºnih yèinA)áw e proprio io, eccomi, rendo forte)  il cuore degli
Egiziani così che entrino dietro di loro e io dimostri la mia gloria (hÜfd:bfKi)ºw) sul fa-
raone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui suoi cavalieri  (wy×f$frfp:bU wÙoB:kir:B) .
18Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore
(hÕfwhºy yØinA)-yiK {éyÙar:cim UÛ(:dæyºw conosceranno...), quando dimostrerò la mia gloria
(yØid:bfKih:B) contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri».

19L’angelo di Dio, che precedeva l’accampamento d’Israele, cambiò posto e pas-
sò indietro. (Anche) la colonna di nube si mosse e dal davanti passò indietro.
20Venne così a trovarsi tra l’accampamento degli Egiziani e quello d’Israele. Ora
la nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte (il TM ha
semplicemente: |e$êoxahºw ü}ænf(×eh yÜihºyáw c’era la nube e la tenebra, hflºyÕfLah-te) re)ÙfYáw e illumina-

14,15-25: il mare, di notte:
inversione rispetto alla sera: Egiziani da inseguitori a
fuggitivi; Israele avanza tranquillo:
a) discorso-comando di Dio (15-18): tattica;
b) tranquillità dei Figli d’Israele (19-20), azione di Mosè e di
Dio, timore da parte degli Egiziani in fuga (21-24), conclusa
dalla ripresa dell’«atto di fede»: «il Signore combatte...» (25);
dal punto di vista dello stile, notare l’accumularsi delle for-
mule ripetute;
- 14,16: all’asciutto: ripetizione ai vv. 22.29; 15,19; cf Es 4,9;
- 14,17: carri e cavalieri: ripetizione ai vv. 18.23.26.28;
- 14,17-18: gloria e conoscenza di Dio, cf 14,4.13-14.25.30-
31;

- 14,19-20:  l’angelo di Dio, cf 3,2; in 13,21 è il Signore stes-
so nella figura della nube che cammina davanti; si tratta di
un’unica “mossa strategica”: la guida diventa difesa, sepa-
rando e togliendo la visuale;
- ricordare che si tratta di una sola colonna, cf nota a 13,21 e
14,24; la nube era guida per il giorno; qui di notte serve per
separare “illuminando-oscurando”; cf Gs 24,7;
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va la notte, cioè: era la sola luce disponibile); così gli uni non poterono avvicinarsi agli
altri durante tutta la notte (hflºy×fLah-lfK hÙez-le) hÖez bÛarfq-)olºw� e non si avvicinò questo a
questo durante tutta la notte).

21Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte
(hflºyêaLah-lfK), risospinse il mare con un forte vento d’oriente, rendendolo asciutto
(Õfbfrfxel terra secca) ; le acque si divisero (UÙ(:qfBéYáw) . 22Gli Israeliti entrarono nel
mare asciutto (hÕf$fBáYaB  {ÙfYah  |wÛot:B), mentre le acque erano per loro una muraglia a
destra e a sinistra ({×fl)om:>imU {Ùfnyimy×im hêfmox).

23Gli Egiziani li inseguirono con tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalie-
ri (wyÕf$frfpU  wÙoB:kir), entrando dietro di loro in mezzo al mare.
24Ma alla veglia del mattino il Signore dalla colonna di fuoco e di nube gettò uno
sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta (~h’Y"̈w:) . 25Frenò le ruote dei
loro carri, così che a stento (tÕud"b:kiB con pesantezza) riuscivano a spingerle .
Allora gli Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte
per loro contro gli Egiziani!».

- suspense della notte, in attesa della veglia del mattino
(14,24), quando il Signore combatterà e sarà possibile che
tutti vedano... Il Signore sceglie il posto,  l’ora, il suo modo
d’attacco...

- 14,21: vento d’oriente: cf 10,13; 15,2;  terra secca, cf Gen
7,22; all’asciutto, cf Gen 1,9.10; 8,14; cf sopra  14,16;
- 14,21: si divisero: cf Gen 7,11;
- 14,22: a destra e a sinistra: quindi, di per sé, a sud e a nord:
la marcia è dunque da ovest)tramonto, ombra, morte) verso
est (alba, luce, vita)!
- muro: antifrasi: il mare negato nella sua figura di “caos”;

- 14,23: che mossa “saggia” da parte di un così famoso
esercito... cf la scena dei porci in Mc 5,13-14;
- 14,24: lo mise in rotta, cf Gs10,10; Gdc 4,15; 1S 7,10;
- 14,25: combatte per loro: ripetizione del l’atto di fede di
Mosè in 14,14; riconoscimento realizzato, cf 14,4.18; nem-
meno gli Israeliti  l’avevano creduto, cf 14,11-12 ; cf Mt
8,10; Mc 15,39 (notare però che il riconoscimento degli
Egiziani non ha la stessa valenza di “fede”);

l Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino (UbÜu$æyºw e tor-
nino) sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri (wy×f$frfP-la(ºw wÙoB:kir-la() ».
27Mosè stese la mano sul mare e il mare, sul far del mattino, tornò (bf$ífYáw) al suo
livello consueto, mentre gli Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signo-
re li travolse così in mezzo al mare. 28Le acque ritornarono ({éyèaMah  UbØu$æYáw ) e
sommersero i carri e i cavalieri ({yêi$frØfPah-te)ºw übekóerfh-te)) di tutto l’esercito del fa-
raone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non ne scampò neppure uno
(d×fxe)-da( {ÙehfB rÛa):$én-)×ol). 29Invece gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in
mezzo al mare ({ÕfYah  |wØot:B  hÙf$fBáYab), mentre le acque erano per loro una muraglia
a destra e a sinistra ({×fl)om:>imU {Ùfnyimy×im hêfmox).
30In quel giorno il Signore salvò ()UÖhah {wÛoYaB hðfwhºy (a$wíoYáw) Israele dalla mano degli
Egiziani
e Israele vide gli Egiziani morti sulla riva del mare;
31Israele vide la mano potente con la quale il Signore aveva agito contro l’Egitto
e il popolo temette il Signore hÕfwhºy-te) {Ùf(fh UÛ):ry×iYáw
e credette in lui e nel suo servo Mosè. w×oD:ba( hÙe$om:bU hêfwhy×aB üUnyóimA)ÒaYáw

14,26-31: sull’altra riva del mare, al mattino: “so-
luzione” :
a) discorso-comando di Dio (26);
b) azione di Mosè e di Dio (27-30) conclusa dal l’atto
di fede del popolo (31);
- 14,26: il tornare delle acque: ripetizione ai vv. 27.28;

- 14,30: morti, cf 12,33;

- 14,31: temette: cf 14,13; inversione di 4,1-9; 14,11-
12; accreditamento subordinato di Mosè: cf 2Cr
20,20; Gv 5,46;

15:1Allora Mosè e i Figli d’Israele cantarono questo canto ad YHWH e dissero:

«Voglio cantare in onore di YHWH:
perché si è innalzato, sì, innalzato,
cavallo e cavaliere
ha gettato ( hÛfmfr ) nel mare.

2Mia forza e mio canto, YH!, Hêfy ütfr:mézºw yÜiZf(
egli è per me la salvezza hÕf(U$y×il yÙil-yihºy×aw
Questo il mio Dio üyil") hÜez
e lo voglio lodare, Uhê"wºna)ºw
il Dio di mio padre yÙibf) yÛ"holE)
e lo voglio esaltare! Uhºn×em:morA)áw

3YHWH è uomo di guerra,  hÕfmfx:lim $yØi) hÙfwhºy
YHWH è il suo nome. ×om:$ hÙfwhºy 

4I carri del faraone e la sua forza
ha scagliato (hfræy) nel mare
e i suoi combattenti scelti
furono sommersi (U(:Bu+) nel Mare Rosso.
5Gli antichi abissi (tÙomoh:T) li ricoprirono,
discesero nelle profondità tÙolOc:mib  Uûd:ræy
come pietra.

6La tua destra, YHWH, hêfwhºy Ø!ºny×imºy
maestosa per la potenza, xÕoKaB yÙirfD:)ån
la tua destra, YHWH, hÙfwhºy Û!ºny×imºy

15,1-21: canto (uscita, ingresso nella terra, tem-
pio): “il Signore regna in eterno e per sempre”.
- cf canti alla fine della Genesi (Gen 49), e del Deute-
ronomio (Dt 32-33); cf anche Ez 37,1-14; 1Cor 15;
15,1: introduzione;
- 15,1: cf 15,21: la ripresa sottolinea il destinatario e
l’origine della lode (inutile discutere quale sia il canto
“originario”);

15,2-3: professione di fede,
collegata al passato dei padri e al l’azione nel l’esodo; i
primi due stichi identici in Sal 118,14 e in Is 12,2;

- 15,2: mio padre: cf Es 2,24-25; 3,17; 6,2-3; perché
fermarsi a considerare il v. 2 un’inserzione che separa
 1 da 3ss, senza notarne il suo essenziale inserimento
in tutta la storia del l’esodo? I tre tempi sono presenti
in questo canto: patriarchi-Canaan, esodo-Egitto, in-
gresso-Tempio.

- 15,3: YHWH: cf 6,2-9;

15,4-10: la vittoria sul l’oppressore e sul caos;
- 14,4-5: descrizione;

- 14,5.8: cf 15,10; abissi, termine mitico-cosmico, cf
Gen 1,2; 7,11; 8,2; 49,25;  Dt 8,7; 33,13; così anche
“soffio” in 14,8: Gen 1,2;
notare le sonorità cupe dei termini “abissi” e “pro-
fondità”;

- 15,6-8: lode: insistenza sul pronome “tuo, tua, tuoi,
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fracassa il nemico; ;b×"yO) jÛa(:riT

7nel moltiplicarsi del tuo innalzamento !ºnO):G bÛor:bU
abbatti i tuoi aggressori, !yÕemfq sØorAhaT
mandi il tuo furore, ê!ºnØorAx üxaLa$:T
li divora come paglia. ;$×aQaK OmÙ"l:k)ïy

8Al vento delle tue narici ü!yóePa) axUÜr:bU
si accumularono le acque, {éyêam Um:re(Øen
si appostarono le onde come un argine,  ({yÕilºzïn dÙ"n-Om:k UÛb:Cén
si rappresero gli abissi nel cuore del mare. ;{×fy-bel:B tÙomoh:t UÛ):p×fq

9Disse il nemico:
Inseguirò, voD:re)
 raggiungerò. gyi>a)
spartirò il bottino, lflf$  q"LaxA)
se ne riempirà il mio essere yêi$:pán OmØ")fl:miT 
sfodererò la mia spada, yiB:rax  qyirf)
li conquisterà la mia mano!  ;y×idæy OmÙ"$yirOT
10Soffiasti con il tuo vento, Ù!AxUr:b fT:pÛa$æ
il mare li coprì, {Õfy OmØfSiK
sprofondarono come piombo terêepO(×aK üUlAl×fc
in acque maestose  ;{y×iryiDa) {éyÙam:B

tue”;
- immagini del Signore: destra (guerriero), furore
(fuoco), narici (vento): dal fatto egiziano al fatto “co-
smico”;

- 15,7: “innalzamento”, come in 15,1; “moltiplicarsi”,
come il verbo usato per il moltiplicarsi del popolo;
“mandi”, come per la partenza del l’esodo;

- 15,8: “il vento”, come in 14,21; notare il passaggio
dalle acque di superficie e visibili agli abissi mitici del
“caos”

- 15,9: prevale la prima persona “io, mio”, notare le
allitterazioni;

1Chi è come te  hfkÜomfk-y×im
fra gli dei, YHWH?  hêfwhºy ü{il")×fB
Chi è come te,   hfkÙomfK yÛim
maestoso in santità, $edÕoQaB rØfD:)ån
temuto nelle lodi, tÙoLih:t )ÛfrOn
operatore di prodigi? ;)el×ep h"&Ûo(

12Stendesti la tua destra   ê!ºnyØimºy üftyói+æn 
la terra li inghiottì.    ;jer×f) OmÙ"(fl:biT

15,11-12: ripresa dossologica; centro del canto tra
3-10 e 13-17;
- 15,11: chi è come te? : cf 8,10; 9,14;

- 15,12: riprende i vv. 3-10, fondamento della lode al
v. 12, prima di passare alla seconda parte 13-17; dal
linguaggio delle acque si passa a quello della terra
- 15,12: inghiottì, cf 7,12, nel segno dei bastoni-mostri
marini;

3Hai guidato con il tuo favore  Ù!:D:sax:b ftyÛixæn
questo popolo che hai riscattato,  T:lÕf)fG UØz-{a(
lo hai condotto con la tua forza Ù!ºZf(:b fT:lÛah¢n 
all’oasi del tuo santuario. ;!×e$:dfq hÛ"wºn-le)

14Hanno udito i popoli, tremano;
uno spasmo afferrò gli abitanti della Filistea.
15Già si spaventano i capi di Edom,
i montoni di Moab li prende il tremore;
si sciolgono tutti gli abitanti di Canaan.
16Piomba sopra di loro
paura e terrore;
davanti alla grandezza del tuo braccio
restano muti come pietra,
finché siano passati,
il tuo popolo, YHWH,
finché siano passati,
questo popolo che hai creato. ;fty×infq UÛz-{a(

17Li fai entrare e li pianti  Omó"(f=itºw Omè")ib:T
sul monte della tua proprietà,   !:t×flAxán rØah:B
fondamento della tua sede,   Ö!:T:bi$:l }wÓokfm
che tu hai lavorato, YHWH,  hÕfwhºy fT:lÙa(fP
santuario, o signore,   yÙfnodA) $âfd:Qim 
che le tue mani hanno fondato.  ;!y×edæy UÛnºnOK
18Il Signore regna  |Ùol:méy hÛfwhºy
in eterno e per sempre!». ;d×e(æw {Ûflo(:l

15,13.14-16.17-18: l’ingresso nella terra: processio-
ne trionfale nel deserto dopo la vittoria (14-16) e
insediamento fondato sul santuario (17-18); cf 3,7-
9;
- 15,13: introduzione alla seconda parte; favore:
chesed, la “grazia”appare accanto alla “forza”;

- 15,16: “creato”: così traduce CEI in altri passi innici:
cf Dt 32,6; Sal 139,13; Pr 8,22; cf anche Sal 74,2;
78,54; cf Nm 11,12 che usa i verbi concepire, partorire

- 15,17:  l’accento non è più sulla “terra”, ma sul “san-
tuario”: cf Es 35-40 !

15,18: L’intronizzazione
conclude la storia della vittoria e la processione
d’ingresso. Cf i Salmi regali.

9Quando infatti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri furono entrati
nel mare,

15,19: narrazione: mare e terra di nuovo in ordine;
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il Signore fece tornare sopra di essi le acque del mare,
mentre gli Israeliti avevano camminato sull’asciutto in mezzo al mare.
0Allora Maria, la profetessa, sorella di Aronne, prese in mano un timpano: dietro
a lei uscirono le donne con i timpani, formando cori di danze. 21Maria fece loro
cantare il ritornello:
«Cantate al Signore  hæwhy×al UryÜi$
perché si è innalzato, sì, innalzato,  hêf)fG hØo)fg-y×iK
cavallo e cavaliere   wÙob:korºw sUÛs
ha gettato in mare!».                  ;s {×fYab hÛfmfr

15,20-21: Canto di Miriam e delle donne: univer-
salizzazione del canto;
- i canti di vittoria sono in genere delle donne: cf Gdc
11,34; 1Sam 18,6-7; cf Lc 24,10-12; arco fra “grido”
(2,23-25) e “canto” (15,1.21);
- 15,21: non è nominato il Faraone o  l’Egitto: para-
digma universale;

Esodo 15,22-16,36
Le prime esperienze e lezioni di un “nuovo modo” di essere e di vivere

15,22-27: Esplicitazione del passaggio dal dominio negati-
vo del Faraone in Egitto alla signoria positiva del Signore.
L’acqua.

22Mosè fece levare l’accampamento di Israele dal Mare Rosso ed essi
avanzarono verso il deserto di Sur. Camminarono tre giorni nel deserto
e non trovarono acqua. 23Arrivarono a Mara, ma non potevano bere le
acque di Mara, perché erano amare. Per questo erano state chiamate
Mara.
24Allora il popolo mormorò contro Mosè: «Che berremo?». 25Egli invo-
cò (qØa(:céYáw e gridò al) il Signore , il quale gli indicò un legno. Lo gettò
nell’acqua e l’acqua divenne dolce.
In quel luogo il Signore impose al popolo una legge e un diritto
(+ÙfP:$imU qÛox wÖol {Ûf&) ; in quel luogo lo mise alla prova. 26Disse: «Se tu
ascolterai ((ðam:$iT  a(wíomf$ inf. ass.) la voce del Signore tuo Dio e farai
(hêe&A(aT) ciò che è retto ai suoi occhi, se tu presterai orecchio ai suoi ordini
(wyêftïw:cim:l üfTºnázA)Òahºw  e osserverai tutte le sue leggi (wyÕfQux-lfK ÙfT:ramf$ºw), io non
t’infliggerò nessuna delle infermità che ho inflitte agli Egiziani, perché io
sono il Signore, colui che ti guarisce! (!×e):por hÙfwhºy yÛinA) yÖiK)
27Poi arrivarono a Elim, dove sono dodici sorgenti di acqua e settanta
palme. Qui si accamparono presso l’acqua.

Al di là dei singoli elementi compositivi (eziologici...), è la fun-
zione attuale del l’insieme che conta.
- 15,23: cf prima piaga: mancanza d’acqua per gli egiziani! Cfr legame
tra acqua (oggetto non producibile: dono) e vita; cf Gv 4,7-15;

- 15,24: cf 14,31: Primo lamento: è subito una crisi “teologica”,
sulla guida del popolo; cf 14,13: sequenza lamento-
assicurazione:  qui è un gesto, non un discorso; cf 14,15: se-
quenza popolo-Mosè-Dio;
- 15,25-26: “decreto” assoluto (senza specificazione di contenu-
ti): “Se...”: cf Es 19,5; Dt 15,5; non più dipendenza dal Faraone,
ma dal Signore; prepara anche la prova di 16,28);
- 15,26: cf Dt 28,60 dove un ritorno in Egitto è collegato a una
regressione anche nella “creazione”;
- 15,27: numeri tipologici; immagine della salvezza di Dio nel
deserto; da senza acqua (v 22), ad acque amare (v 23), acque
dolci (v 25), acque abbondanti (v 27). “l l’interno di questo
cammino,  l’ascolto della voce del Signore.

16,1-36: la manna, il sabato, la memoria.  Una nuova “eco-
nomia”

16:1Levarono l’accampamento da Elim e tutta la comunità degli Israeliti
(l")fr:&éy-y×"n:B tÜadA(-lfK) arrivò al deserto di Sin, che si trova tra Elim e il
Sinai, il quindici del secondo mese dopo la loro uscita dal paese d’Egitto.

- 16,1: Formula di itinerario: cf 17,1; un mese da 12,6.37; è la
quinta tappa tra Egitto e Sinai, ed è il terzo lamento;
16,1-3: v. 1. esposizione;
l’azione come tale inizia ai vv. 2-3: inciting moment, o manipola-
zione: mancanza: fame, sul piano pragmatico; nostalgia dei
desideri della schiavitù sul piano cognitivo;

2Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò ( UnwðoLéY**áw**  Qerè,
Ni.; il Ketib ha lo Hi: UnyiLaY*áw*) contro Mosè e contro Aronne. 3Gli
Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nel paese
d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, man-
giando pane a sazietà! Invece ci avete fatti uscire in questo deserto per
far morire di fame tutta questa moltitudine».

16,4-18: aspetto pragmatico: la fame, la manna (il primo
dono);
16,3: Mosè e Aronne opposti al Signore; la situazione iniziale è
di completo misconoscimento; accusa di tentato omicidio-
genocidio.
- 16,3: chi mangiava la carne?

4Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco (yíinºnih eccomi), io sto per far piovere
pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la ra-
zione di un giorno, perché io lo metta alla prova (UNÖeSánA) }a(Óam:l), per
vedere se cammina secondo la mia legge o no (;)×ol-{i) yÙitfrOt:B |Û"l¢yAh).
5Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a
casa, sarà il doppio di ciò che raccoglieranno ogni altro giorno».

16,4-5: Non c’è risposta diretta né di Dio al popolo, né di Mosè
o Aronne in modo autonomo; Dio anticipa (prolessi) in genere
sulla manna e sul sabato (qui non nominato) senza far riferi-
mento alla protesta; egli parla di rivelazione e prova:  l’aspetto di
risposta sarà invece nelle parole di Mosè.
- 16,4-5: ogni giorno... sesto giorno: quadro d’azione settimana-
le, in vista del sabato (25-30), ora non nominato; il racconto
sarà una progressiva e pedagogica esplicitazione di quanto anti-
cipato a Mosè. La prova riguarderà anche i sei giorni (vv. 19-
21), e non solo il sabato (vv. 25-30);

6Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa sera saprete ({âeT:(ady×iw
waw consecutivo: allora voi saprete) che il Signore vi ha fatti uscire dal paese
d’Egitto; 7domani mattina vedrete (ü{etyi):rU) la Gloria del Signore
(hêfwhºy dwØob:K-te)); poiché egli ha inteso le vostre mormorazioni
({Ùeky"tïNul:T-te)) contro di lui. Noi infatti che cosa siamo, perché mormo-
riate contro di noi?».

16,6-12: preparazione del popolo per anticipazioni;
- 16,6-8: E’ il Signore in questione
- 16,6: Gloria del Signore: cf contesto del Sinai: Es 24,16.17;
29,43; 40,34.35; Lv 9,6.23; contesto narrativo del deserto: cf
Nm 14,10.21.22; 16,19; 17,7; 20,6; inoltre, cf in Es 14,4.17.18
verbo al Ni rispetto agli Egiziani: dalla manifestazione negativa
a quella positiva;
- 16,7: che cosa siamo? Tuttavia proprio il gioco degli anticipi
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rivela anche il ruolo dei “mediatori”;
8Mosè disse: «Quando il Signore vi darà (tØ"t:B inf ass) alla sera la carne
da mangiare e alla mattina il pane a sazietà, sarà perché il Signore ha in-
teso ((Üom:$iB inf ass : lett. quando il Signore ha inteso) le mormorazioni,
con le quali mormorate contro di lui. Noi infatti che cosa siamo? Non
contro di noi vanno le vostre mormorazioni, ma contro il Signore».

- 16,8: Dio non ha parlato di carne (iniziativa di Mosè?); ma cf
16,12; inoltre si è parlato di carne al v. 3, di cui ora si annuncia
l’inversione;
- 16,8: frase sovraccarica (due inf. ass.; manca  l’apodosi dopo la
frase temporale; la trad. CEI aggiusta le cose)

9Mosè disse ad Aronne: «Da’ questo comando a tutta la comunità degli
Israeliti: Avvicinatevi alla presenza del Signore (hÕfwhºy yØ"n:pil UÙb:riq), perché
egli ha inteso le vostre mormorazioni!».

10 [yèihºyáw e avvenne] Ora mentre Aronne parlava a tutta la comunità degli
Israeliti, essi si voltarono (UÙn:péYáw) verso il deserto: ed ecco la Gloria del
Signore apparve nella nube.

16,9-10: Il Signore è presente nel deserto.
- 16,9: resa dei conti? Non c’è tuttavia nessun rimprovero.
- 16,9: Aronne compare in collegamento con aspetti cultuali: cf
v 33; cf 12,48 “avvicinarsi”;
- 16,10: di per sé in anticipo rispetto al v. 7: ricupero di iniziativa
da parte di Dio? “risoluzione” (performance) intermedia sul
piano cognitivo: Dio è presente nel deserto (cf v. 3).
- la nube: cf Es 13,21-22 inizio della marcia; 14,19-20.24 (pas-
saggio del mare); cf contesto sinaitico: Es 24,15b.16; 40,34-35;

11Il Signore disse a Mosè: 12«Ho inteso la mormorazione degli Israeliti.
Parla loro così: Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete
di pane; saprete che io sono il Signore vostro Dio
(;{×eky"holE) hÙfwhºy yÛinA) yÖiK {âeT:(ady×iw)».

16,11-12: ripresa e unificazione di quanto precede, come mani-
festazione del Signore
I vari richiami alla Creazione (coppia giorno-sera, giorno sesto,
giorno settimo, consacrato al Signore: Cf Gen 1)  e alla Gloria-
Nube-Tempio (cf Es 24.29.40) situano il c. 16 in una posizione
intermedia: la formula di riconoscimento (v 12) unisce la sal-
vezza dal l’Egitto e la residenza stabile del Signore in mezzo agli
Israeliti sullo sfondo del l’opera della Creazione.
- 12,9: “tra le due sere”: richiamo alla pasqua di 12,6;

13 [yØihºyáw e avvenne] Ora alla sera le quaglie salirono (la(ØaTáw) e coprirono
l’accampamento; al mattino vi era uno strato di rugiada intorno
all’accampamento. 14Poi lo strato di rugiada svanì (la(ÙaTáw) ed ecco sulla
superficie del deserto vi era una cosa minuta e granulosa, minuta come è
la brina sulla terra.
15Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Man hu: che cos’è?», per-
ché non sapevano che cosa fosse.
Mosè disse loro: «E’ il pane che il Signore vi ha dato in cibo
(;h×fl:kf):l {Ùekfl hÖfwhºy }Óatæn ríe$A) {exêeLah )UØh)

16,13-15: momento narrativo della performance, che esplicita il
senso della “presenza” del v. 10;
- 16,13: salì: stesso verbo in Es 24,16 e 40,34 (nube);
- 16,14: narrativamente non è un doppione con il v. 31: diffe-
renti descrizione, posizione e funzione;
- 16,15: E’ il pane ...: cf Gen 1,29-30; 6,21; 9,3; figura del Dio
della creazione che provvede il cibo alle sue creature; qui è an-
che la caratteristica del Dio della storia.

16Ecco che cosa comanda il Signore: Raccoglietene quanto ciascuno può
mangiarne, un omer a testa, secondo il numero delle persone con voi.
Ne prenderete ciascuno per quelli della propria tenda». 17Così fecero gli
Israeliti. Ne raccolsero chi molto chi poco. 18Si misurò con l’omer: colui
che ne aveva preso di più, non ne aveva di troppo, colui che ne aveva
preso di meno non ne mancava: avevano raccolto secondo quanto cia-
scuno poteva mangiarne.

16,16-18: risoluzione (o sanzione) dell’aspetto pragmatico;
istruzione sulla raccolta, sulla proporzione col numero “nella
tenda” (cf Es 12,3-4: nella casa);

19Poi Mosè disse loro: «Nessuno ne faccia avanzare fino al mattino».
20Essi non obbedirono a Mosè e alcuni ne conservarono fino al mattino;
ma vi si generarono vermi e imputridì. Mosè si irritò contro di loro.
21Essi dunque ne raccoglievano ogni mattina secondo quanto ciascuno
mangiava; quando il sole cominciava a scaldare, si scioglieva.

16,19-30: aspetto cognitivo: la prova, il sabato (secondo
dono);
- ordine-esecuzione non conforme, con risultati che portano a
un’esecuzione conforme;
- 16,19: nessun avanzo: cf pasqua 12,10; 34,25; cf 23,18;
- 16,21: si scioglieva: si prepara la stranezza del sabato;

22 (yØihºyáw�e avvenne) Nel sesto giorno essi raccolsero il doppio di quel pa-
ne, due omer a testa. Allora tutti i principi della comunità vennero ad
informare Mosè.
23E disse loro: «E’ appunto ciò che ha detto il Signore: Domani è sabato,
riposo assoluto consacrato al Signore (rÕfxfm hÙfwhy×al $edÖoq-taBa$ }wÓotfBa$).
Ciò che avete da cuocere, cuocetelo; ciò che avete da bollire, bollitelo;
quanto avanza, tenetelo in serbo fino a domani mattina».
24Essi lo misero in serbo fino al mattino, come aveva ordinato Mosè, e
non imputridì, né vi si trovarono vermi.

- 16,22: non c’era stato  l’ordine, la rivelazione è nei fatti; il saba-
to appare al l’improvviso, come la Gloria al v. 10, anche se
tanto  l’uno che  l’altra erano stati in qualche modo annunciati
(cf vv 5 e 7); le contraddizioni della figura della manna la mo-
strano come un oggetto flessibile (cambia di “caratteristiche”
secondo le esigenze) che diventa perciò strumento pedagogico,
in funzione cioè non solo del programma pragmatico, ma an-
che di quello cognitivo.
- 16,22-23: si esplicitano i vv. 4-5: non sembra opportuno parla-
re di novità e di altra tradizione;
- 16,24: sanzione (cf v 18); non imputridì: cf invece v 20;
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25Disse Mosè: «Mangiatelo oggi, perché è sabato in onore del Signore
(hÕfwhyal {wÙoYah tÛfBa$-y×iK): oggi non lo troverete nella campagna. 26Sei
giorni lo raccoglierete, ma il settimo giorno è sabato: non ve ne sarà».
27(yihºyÒaw e avvenne) Nel settimo giorno alcuni del popolo uscirono per rac-
coglierne, ma non ne trovarono.
28Disse allora il Signore a Mosè: «Fino a quando rifiuterete
({êeTºna)×"m ühænóf)-da() di osservare i miei ordini e le mie leggi?
(;y×ftorOtºw yÙatïw:cim rÛom:$il) 29Vedete che il Signore vi ha dato il sabato!
(tfBa<ah {Øekfl }Øatæn ýhæwhºy-y×iK Uè):r) Per questo egli vi da’ al sesto giorno il
pane per due giorni. Restate ciascuno al proprio posto! Nel settimo
giorno nessuno esca dal luogo dove si trova».
30Il popolo dunque riposò nel settimo giorno (UÛt:B:$éYáw oppure: rispettò il
sabato).

- 16,25: istruzione o previsione, più che ordine: si generalizza
l’esperienza vissuta e si prepara la prova;
- 16,27: schema annuncio-compimento: si realizza v 25-26;
- 16,28-29: sovrapposizione fra parola di Dio e di Mosè; si gene-
ralizza: sia l’azione di alcuni del v 27, sia il contenuto (ordini e
leggi);
- 16,28: fino a quando rifiuterete? Cf Es 4,23; 7,10; 10,3;
- 16,28: osservare i miei ordini e le mie leggi: cf Es 15,26; 20,6;
- 16,29: sembra introduca un punto di vista più legalistico: il
Signore vi dà il doppio perché voi osserviate il sabato; in 22-23
era piuttosto: potete riposare, perché avete raccolto il doppio;
- 16,30: ogni tensione termina: sanzione.
- 16,30: il popolo riposò: vs 16,3: il pane in Egitto collegato alla
schiavitù del lavoro; pane alternativo a quello del Faraone;

31La casa d’Israele la chiamò manna. Era simile al seme del coriandolo e
bianca; aveva il sapore di una focaccia con miele.
32Mosè disse: «Questo ha ordinato (hØfUic) il Signore: Riempitene un omer
e conservatelo per i vostri discendenti, perché vedano il pane che vi ho
dato da mangiare nel deserto (rêfB:diMaB ü{ek:te) yiT:lÜakE)eh ríe$A) {exèeLah-te)),
quando vi ho fatti uscire dal paese d’Egitto
(;{éy×fr:cim jerÛe)"m {Ùek:te) yÛi)yicOh:B) ».
33Mosè disse quindi ad Aronne: «Prendi un’urna (têaxa) tånØecºnic) e mettici
un omer completo di manna; deponila (xÜaNahºw lett. falla riposare) davanti
al Signore (hêfwhºy yØ"n:pil) e conservala per i vostri discendenti
({Õeky"torod:l  terÙem:$im:l) ».
34Secondo quanto il Signore aveva ordinato (hÙfwhºy hÛfUic rÖe$A)aK)  a Mosè,
Aronne la depose per conservarla (;ter×fm:$im:l) davanti alla Testimonian-
za (tÙud"(fh yÛ"n:pil)

16,31-36: la memoria del Signore. Sanzione generale
- 16,31: casa d’Israele: cf altri testi tardivi: Es 40,38; Lv 10,6;
17,3.8.10; 22,18; Ez 14,4.7; prima “figli d’Israele”, poi 17,1.7);
- 16,31: aspetti di sanzione: dare nome (cf Gen 2,18ss; 11,1-9;
22,14; 28,19; ecc.): comprensione consapevole; descrizione più
precisa che in 16,14: misura, forma, colore, sapore (è per il letto-
re come  l’urna di Aronne per i protagonisti);
- 16,32-33: sequenza da aspetto generale (popolo) ad aspetto
particolare (discendenti di Aronne); inoltre in 33 si dice “davanti
al Signore”: legame tra storia e culto, cf vv. 6-7.10.
- 16,33: terÙem:$im:l: cf 12,6; {Õeky"torod:l stilema tipico dei testi
legislativi;
- 16,34: esecuzione conforme; cf 3,21-22; 11,2-3; 12,35;
- 16,34: davanti alla Testimonianza: cf Es 30,36; Nm 17,19.25
(altro sintagma tardivo)

35Gli Israeliti mangiarono la manna per quarant’anni, fino al loro arrivo
in una terra abitata, mangiarono cioè la manna finché furono arrivati ai
confini del paese di Canaan.
36L’omer è la decima parte di un’efa.

- 16,35: aspetto iterativo; l’as petto pragmatico del cibo è risolto
per tutto il tempo del deserto;
- 16,36: si conclude quella “materializzazione” della manna già
cominciata al v 31: di là si dava misura, forma, colore e sapore,
qui si dà il peso. È come l’ultimo atto di una consegna del testo
al lettore.




